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LEGGI E DECRETI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLMI - ÛJ REVEL -
LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SoDE.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1547.
Conversione in legge del R. decreto=legge 15 febbraio 1937-XV,

n. 373, riguardante la proroga del termine di attuazione del piano
di risanamento della zona Astagno in Ancona e l'esenzione ven.
ticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi falybricati
della zona stessa.

LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 1545.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 21 dicembre

1936-XV, n. 2372, concernente l'ordinamento del Comando del
corpo di Stato Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre

l936-XV, n. 2372, concernente l'ordinamento del Comando
del corpo di Stato Maggiore.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-5V,
n. 373, riguardante la proroga del termine di attuazione del
piano di risanamento della zona Astagno in Ancona e Pesen-
zione venticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi
fabbricati della zona stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1037 - Anno XV

Data a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV ylTTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. Mussoux1 - COBOLLI-ÛIGLI - DI REVEL.

ÀÍUSSOLINI - ÛI REVEL. Visto, il Guardasigilti: SOLML

Visto, il Guar<lasigilli: SOLML

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1548.
LEGGE 19 apnle 1937-XV, n. 1546• Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV,

Conversione in legge del R. decreto=legge 16 gennaio 1937=XV. n. 317, riguardante modificazione all'art. 4 del R. decreto 2 lu•

n. 13, recante varianti al testo unico de11e disposizioni legisla· glio 1936-XIV, n. 1413, relativo alla costituzione del ,Consorzio
tive sulla costituzione in ente autonomo della Società coopera• nazionale tra gli Istituti fascisti autonomi per le case popolari
tiva « Unione militare ». con sede in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA Dr DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

Articolo unico.
2 convertito in legge il R. decreto-legge 16 gennaio 1937-XV,

m. 13, recante varianti al testo unico delle disposizioni legi- E convertito in legge il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV,
stative sulla costituzione in ente autonomo della Società n. 317, che modifica l'art. 4 del R. decreto 2 luglio 1936-XIV,
cooperativa « Unione militare ». n. 1413, relativo alla costituzione del Consorzio nazionale fra
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gli Istituti fascisti autonomi, per le case popolari, con sede
in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

.VITTORIO E3IANUELE.

3ITISSOLINI -- COBOLLI-GIGLI - 1)I RiWEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1549.

Conversione in legge del R. decreto=legge 28 gennaio 1937=XV,
n. 366, con il quale è stato approvato il piano regolatore edilizio
della zona del centro della città di Gallarate e sono state dettate
norme per la sua attuazione.

VITTORIO EMANUELE 111

Plcit OftAZIA DI DIO E Pillt VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3lPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quauto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto legge 28 gennaio 1937-XV,
i. 366, con il quale e stato approvato il piano regolatore edi-
izio della zona del centro della città di Gallarate e sono state
lettate norme per la sua attuazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ria inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

li farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- COBOLLI-ÜfGLI - BT REVEL --
SOLMI -- 110TTA1.

Visto, il Guardasig¿lli: Soun.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1550.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre

1936·XV, n. 2381, contenente norme complementari e modificative
circa la concessione di autovetture di servizio per gli ufficiali
dei carabinieri Reali e per la determinazione della misura del.
l'indennità chilometrica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI D1O E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre

1936-XV, n. 2381, contenente norme complementari e modifi-
cative circa la concessione di autosetture di servizio per gli
ufBciali dei carabinieri Reali e per la determinazione della

misura delPindennità chilometrica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGß 8 luglio 1937-XV, n. 1551.
Norme per l'assunzione nei ruoli governativi del personale

titolare delle scuole secondarie di avviamento professionale pa.
reggiate convertite in Regie e per la concessione dei pareggia-
menti e delle medi di esame nelle scuole ed istituti di istruzione

,
media tecnica,

i

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIK

Visti i Nostri decreti del 5 luglio 1934-XII, del 16 aprile
1935-XIII, delP8 ottobre 1936-XIV e del 28 gennaio 1937-XV,
coi quali si provvede, tra l'altro, alla conversione in Itegie
delle Senole secondarie di avviamento professionale giA pa-
reggiate di Bassano, Rondeno, Ischia, Palazzolo sull'Oglio e

Poppi; delle scuole di Cittadella, Frascati, Riva, S. Gio-
vanni in Persieeto, Teano e Torre del Greco; delle Senole di
Eozzolo, Busto Arsizio, Castellammare di Stabia, Casteh
trano, Chiusi, Ciriò, Cologna Veneta, Conversano, Desenzano
sul Garda, Frattamaggiore, Galatina, Isola della Scala, La-
rino, Legnano, klartina .Franca, Mola di Bari, Ostiglia, Ova-
thi, Palestrina, Piove di Sacco, Pirano, Poggio Alfrteto, Po-
lesella, Portomaggiore, Itapallo, Reggio Calabria, Itomagnano
Sesia, llomano di Lombard'ia, Sant'Elpidio al Mare, Santhiù,
Spilimbergo, Terlizzi, Terracina, Vignola e delle scuole di
Besozzo, Breno, Carpi, Sassuolo e Seregno;
Visti i Itegi decreti 3 giugno 1921-II, n. 969, e 28 maggio

1925-III, n. 1190 ;
Viste le leggi 15 giugno 1931-IX, n. 889, e 22 aprile 1932-X,

n. 400 ;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-TV, nn-

mero 100, sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta- in attesa della

emanazione dei regolamenti previsti dalle dette leggi - di
procedere alla emanazione delle norme per Passunzione <M

personale titolare delle scuole predette e di disciplinare la
concessione dei pareggiamenti e delle sedi d'esame;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Per Passunzione nei ruoli governativi del personale titolare
direttivo e insegnante delle scuole secondarie di avviamento
professionale pareggiate convertite in Regie, coi Regi decreti
del 5 luglio 1934-XII, del 1° aprile 1935-XIII, dell'8 ottobre
1930-XIV, del 28 gennaio 1937-XV e di quelle che potranno
essere convertite in Regie entro un anno dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto-legge, sono applicabili, con le de-
correnze stabilite per ciascuna regificazione, le norme e le con-
dizioni vigenti per il personale direttivo ed insegnante de.lle
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scuole medio classiche, scientifiche e magistrali di cui al
U. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084, e successive modifica-
KlUDI.

Per l'assunzione nei ruoli governativi del personale titolare
andetto alle esercitazioni pratiche delle stesse scuole si ap-
dienno le disposizioni di cui all'art.105 del It. decreto 6 giu-
gno 30·25-111, n. 1081, predetto.

Art. 2.

Le norme e le condizioni di cui al precedente articolo sono
applicabili anche ni titolari delle cattedre di lingua straniera
e di disegno delle scuote secondarie di avviamento professio-
Un le, indicate nell'articolo medesimo, derivate dalla trasfor-
nutzione delle s nole già complementari o già di avviamento al
Insoro di cui alle lettere b) e c) dell art. 7 della legge 7 gen-
Laio 1920-VII, n. 8, sempre che la loro nomina in ruolo sia
enteriore alPentrata in vigore del H. decreto-legge 6 otto-
bre 1930-VIII, n. 1379: ad essi è fatto il trattameuto previ-
sto dal terzo conima dell'art. 31 della legge 22 aprile 1932-X,

Art. û.

I professori e i direttori titolari delle scuole di avviamento
(pareggiate di cui all'art. 1 sono assunti in servizio dello Sta-
to in scuole di pari ordine e grado anche se non posseggono,
rispettivamente, i requisiti di cui al n. O dell'art. 90 e al n. 4
dell'art. 300 del regolamento approvato col R. decreto 6 giu-
no 11123-III, n. 1084, purchè siano. stati assunti nelle scuole
di avviamento pareggiate con l'approvazione della competente
entorità scolastica, in una delle fortne consentito dalle leggi
e dai regolamenti del tempo, oppure abbiano cil'atto della

pubblicazioue del presente decreto, acquisita iu essa scuola
la stabilità.

Art. 4.

T'er i professori nominati prilun dell'entrata in vigore del

regolamento 6 giugno 1923-IIÏ, n. 1084, la condizione del pos-
se o del titolo di abilitazioue si intende sodd'isfatta quando
detti professori risultino forniti del titolo d'abilitazione ri-
thiesto per occupare cattedre costituite, giusta l'ordinamento
anteriore a quello secondo i casi, del II. decreto 6 maggio
3023-1, n. 1054, o del R. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523.
Der i professori nominati dopo l'entrata in vigore dei pre-

<letti llegi decreti, sino al principio dell'anno scolastico 1928-

3000, la stessa condizione s'intende egnalinente soddisfatta,
quando essi siano stati ammessi ai concorsi con uno dei titoli
di studio che ti'avano adito ai concorsi governativi.

Art. .5.

Sino a quamlo non sarù eninnato il Regolamento previsto
dull art. 21, terzo e quarto comina del,la legge 35 giugno
]¾l-lN, n. 889, e dell'art. 5 <iella legge 22 aprile 1932-X, un-
incro 400, si applicano per i pareggiantenti delle scuole e del
corsi secondari di avviamento professionale, delle s<uole ter-
niche, delle scuole professionali feinminili, degli istituti tee-
nici e delle scuole di magistero professionale della donna li-
Imre, le norme di cui ai Reg'i decreti (i giugno 1925-[V, n. 3084,
e 2L marzo 1935-XIH, n. 111S, con l'osservanza inoltre delle
leescrizioni seguenti:

a) le scuole, istituti e corsi a tipo ind'ustriale debbono
avere locali per otticine e laboratori che per situazione, am-
piezza, lluninositù, nerenzione ed ogni altro requisito rispon-
dano alle esigenze tecniche e didattiche proprie del loro par-
titolare indirizzo;
nel enso che la scuola, istituto o corso attnino l'indirizzo

olile (forvanno inoltre disporre di un'aren scoperta e di una
lettoia di conveniente ampiezza per le esercitazioni di can-
t ere)

b) lo scuole tecniche a indirizzo agrario e gli istituti
tecnici agrari debbono disporre di un'azienda agraria rispec-
chiante, come organizzazione, le colidizioni eco11omico-agi·arie
locali, dotata di edifici razionalmente costruiti per i vari
usi agricoli;
le scuolo e i corsi di avviamento a tipo agrario debbono

disporre di un campo didattico di conveniente ubicazione,
natura ed estensione, e, in ogni caso, di superficie non in-
feriore a un quarto di ettaro;

i c) gli istituti tecnici nautici e le scuole e i corsi di avvia-

mento a tipo marinaro debbono disporre di un'area scoperta
per la sistemazione dell'albero di manovra, e di un locale

ampio, luminoso e nerento ad uso di otticina per le esercita-

zioni pratiche;
di le scuole e i corsi a tipo professionale femminile deb-

bono avere ada tti locali per le esercitazioni pratiche di eco-
romia domestica.

Art. G.

La concessione della sede d'esame, limitatamente ai propri
alunni, può essere disposta a favore delle scuole e istituti di

istruzione media tecnica liberi, comprese le scuole e i corsi

secondari di avviamento professionale, quando ricorrano la

condizioni seguenti:
a) clie la sede risponda a tutte le esigenze igieniche e di-

dattiche ed offra le necessarie garanzie per la incolumitA

degli alunni nelle esercitazioni pratiche;
b) che esista tutto Poccorrente per le esercitazioni pra-

tiche in rapporto al tipo, indirizzo o specializzazione;
c) che l'arredamento per qualità e quantità corrisponda

alle esigenze didattiche;
d) che Finsegnamento sia impartito secondo i programmi

governativi;
c) che gli ninuni siano provvisti del titoli di studio pre-

scritti per la classe che frequentano;
f) che gli insegnanti siano regolarmente abilitati per la

materia che insegnano;
0) che il personale tecnico e gli istruttori pratici abbiano

i titoli richiesti dalle disposizioni vigenti;
h) che l'ente interessato anticipi le spese per le ispezioni

e per 11 coinmissario di esame second•o le misure stabilite

dalle vigenti leggi.
La concessione è disposta con decreto del Ministro per

l'educazione nazionale e potrà essere revocata qualora ven-

gano meno le condizioni sopra indicate e qualora non vi sia

adeguato numero di alunni.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
11 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo Jisegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia iNserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - DOTTAI - ÜI RETFÀ

Visto, il Guarduxifillii: SOY L

I;eyistrato niin Corte dei conli, arir11 13 settembre 1937 - Antw XV
Alíi del Guccino, 70Ulslio 350, fuUlio 4'±..- MANCINI.
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IlEGIO DECItETO-LEGGF 34 luglio 1037-XV, n. 1552.
= Proroga del termine per il godimento delle agevolazioni tri=

batarie p,reviple dalle leggi relative af houiticamento dell'Agro
Itomano.

YlTTORIO E3LtNCELE III

PER GluZIA .DI DIO E PElt VULONTÀ DI:LLA NAZIONE

RE IrlTALIA

RUPEllATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. .3, n. 2, della legge 31 gennaio 302G, n. 100;
Visto il testo unico 10 novembre 1903, n. 047, e la legge

17 luglio 1910, n. 401, sul houiticamento dell'Agro Ilomano,
nonchè la legge di registro 30 dicembre1923, n. 32GD;
Hitenuta la necessità nrgente ed assoluta di prorogare il

termine al quale ò subordinato il godimento t.lelle agevola-
zioni tiscali, relative agli atti e contratti diretti al bonitica-
niento agraiio nelle zone a•i upplicazione delle leggi sull'Agro
lionmuo;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

Tagricoltura e le foreste, di con< erto con quelli per la grazia
e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine del quinquennio previsto dagli articoli 24 del
te>to unico 10 novembre 1903, u. Gli, ed 8 della legge 17 In-
g:io 1910, n. 401, sul bonificamento dell'Agro Roinano e dagli
articoli 40 e 41 della tabella allegato Il alla legge di registro
30 dicembre 1023, n. 3200, clie fosse già scaduto alla entrata
in vigore (fel presente decreto-10Age senza che le opere di bo-

nifica siano state eseguite, può essere prorogato per un ter-
2nine ngnale o onelle ridotto, con provvedituento insindaca-
bile del Ministero delPagricoltura, allorelin il mancato com-

pimento delle opero medesiine sia dovuto a giustificate cause
eteezionali.

Agli effetti della suindicata disposizione e con le stesse

niodalità può nnelle essere accordata la proroga di cui sopra
gier la esecuzione di opere di honifica relative ad atti già sti-
palati all'entrata in vigore del presente decreto, in ortline ai
quali sia sorta contestazione sullo scopo di boultica cui sono
diretti o sulla possibilità di eseguire le opere.
Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli

atti per i quali alla data della sua entrata in vigore sia già
avvenuto il pagainento delle tasse nornulli.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 23 agosto 1937-XY.
Nomina del presidente della Cassa di risparmio di Imola

(Bologna).
IL CAPO DEL GOVE1:NO

FRESIDENTE DEL CO3lITATO DEI MINISTRI
PEli LA DIEESA DEL illSPAtBIIO E PEli I ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 24 dello statuto della Cassa di risparmio di
Imola (Bologna), approvato con li. decreto del 14 ·luglio
1937-XV ;
Sulla proposta del capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

I)ecreta:

Il comm. dott. Luigi Barontini è nominato presidente
della Cassa di risparmio di 1mola (Dologna) per il quadrien-
rio 1° settembre 1937 - 31 agosto 1911.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:ctta fiffi-
ciale del Regno.

Iloma, addì 23 agosto 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNI.
(3187)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 agosto 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di ri.

sparmio di Modena.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESERCIZIO DEL CHEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 373;
Ritenuta Popportunità di sottoporre la Cassa di risparmio

di Modena all'amministrazione straordinaria di cui al ti-
tolo VII, capo IÏ del suddetto Itegio decreto-legge;
Sulla iproposta del capo delPIspettoratoj

Decreta:

Oli organi amministrativi della Cassa di risparmio di Mo-
dena sono sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffia
ciale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussoux1.
(3181)

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo d'isegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iiiserto nella raetolta ufleiale delle leggi e dei
decreti del Itecno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ai farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1 L luglio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - Rossox1 - SOLMI
- Di RL:n:L.

yisto, il nuortfasígilli: SOL31L
Registrato alla ( or/e dei conti, nelei) 11 utten>hre 1937 Anno XV
Alli del Gucerno, TcUlstro 369, Joulio 13. - 31tNeiNI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 agosto 1937-XV.
Condizioni alle quali avrà luogo l'incorporazione della Cassa

rurale di depositi e prestiti di Frontone e S. Savino in Frontone
(Pesaro) da parte della Cassa di risparmio di Pesaro.

1L CAPO DEL GOVEl:NO
PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEÍ MINISTRI
PEli Lt DIEESA DEL lilSPAUllO E PER L'ESERCJZIO DEL CREDITO

Veduto il testo nnico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei 3Ionti di pegni di P categoria, ap-
provato con it. decreto 2.5 aprile 1929, n. 067, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con It. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il citato II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373;
Veduto il H. decreto 14 luglio 3037-XV, n. 1312, col quale
stata disposta l'incorporazione della Cassa rurale di depo-

siti e prestiti di Frontone e S. Savino in Frontone, nella
Cassa di risparmio di Pesaro;
sentito il Coinitato dei 3Iinistri, di cui al citato R. des

creto legge 12 niarzo 1936-Xlv, n. 373)
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Decreta

l'incorporazione della Caesa rurale di depositi e prestiti di
Frontone e S. Savino in Frontone (Pesaro) nella Cassa di

risparmio di Pesaro, di cui al R. decreto 14 luglio 1937-XV,
n. 1312, avrà luogo alle seguenti condizioni:

1• assunzione, da parte della Cassa di risparmio, con
efetto dalla data di pubblicazione del presente decreto, di
tutte le attività e passività, compresa la liquidazione del
personale della Cassa rurale;

2• utilizzo, da parte della Cassa di risparmio, del capi-
tale sociale e delle riserve della Cassa rurale a copertura
delle soferenze e delle perdite ;

3• rinunzia, da parte della Cassa di risparmio, a qual-
siasi azione nei confronti dei componenti del Consiglio di
amministrazione e dei soci della Cassa rurale, semprechè
non si rilevino, nel corso della incorporazione, fatti che
rivestano carattere penale o che, comunque, portino notevole
variazione delle consistenze reali a fronte delle risultanze

contabili accertate nelPinventario di consegna;

4• obbligo, da parte della Cassa di risparmio, di corri-
apondere la somma di L. 150 a ciascuno dei 99 soci della Cassa
rurale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi·
otale del Regno.

Roma, adat 22 agosto 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MUSSOUNI.
(3180)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 agosto 1937-XV.
Trasferimento nel ruolo del Sottosegretariato di Stato. per

gli scambi e le valute di funzionari appartenenti ad altre Ammi•
nistrazioni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRInf0 MINIST110 SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1936, n. 656, convertito
nella legge 4 giugno 1986, n. 1187;
Visto il proprio decreto in data 23 febbraio 1937, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 73 del 23 marzo
1937, che indice il concorso per il trasferimento nel ruolo

organico del personale del Sottosegretariato di Stato per gli
scambi e per le valute, di impiegati di altre Amministra-
zioni statali e delPIstituto nazionale fascista per il com-

mercio estero e dell'Istituto nazionale per i cambi con

Pestero;
Viste le domande dei concorrenti:
Viste le decisioni della Commissione di cui all'art. 5 del

R. decreto-legge 23 aprile 1936, n. 650, sopracitato;

Decreta:

'A decorrere dal 1• ottobre 1937-XV i seguenti impiegati
sono trasferiti nel ruolo organico delPAmministraziorie cen-

trale del Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le

valute, di cui alla tabella A annessa al R. decreto-legge
23 aprile 1936, n. 656, convertito nella legge 4 giugno 1936,

n. 1187, nel gruppo A, nei gradi e nell'ordine seguente, con
la qualifica e con 10 stipendio ed il supplemento di servizi^
attivo a tianco di ciascuno indicati:

STIPENDIO E BUPPLEMENTO DI SERVIZIO ATTIVO IN CONFORMITA

COGNOME E NOME
Qualifica

Grado della del del del del

legge D-6-029 R.D.L.20-11-080 R.D.L. 14-4-984 R.D.L. 24-9-930 .D.L. 27-6-937
n. 1047 n. 1401 n. 661 n. 1719 n. 1083

Marchetti Armando (1), segretario . . .
10 12.200 - 10.736 - 9.877, 12 10.667, 29 11.520, 67
s. a. 2.200 - 1.936 - 1.781, 12 1.923, 61 2.077.£0

Pastore Enrico (1), segretario . . . . .
10° 12.200 - 10.736 - 9.877, 12 10.667, 29 11.520, 67
s. a. 2.200 - 1.936 - 1.781, 12 1.923.61 2,077 -

La Rosa Carmelo (1), segretario . , . . 10 12.200 - 10.730 - 9.877, 12 10.667, 29 11.520,67
s. a. 2.200 - 1.936 - 1.781, 12 1.923, 61 2.077, LO

Paparatti Giuseppe (1), segretario . . . 10 12.200. - 10.736 - 9.877, 12 10.667, 29 11.520, 67
s. a. 2.200 - 1.936 - 1.781, 12 1.923, 61 2.077, 50

Amari Michele (1), segretario . . . . , 10° 12.200 - 10.730 - 9.817, 12 10.667, 29 11.ð20, 67
s. a. 2.200 - 1.936 - 1.781, 12 1.923, 01 2.077, 00

Salluzzo Rosario (1), segretario . . . . 10 12.200 - 10.736 - 0.877, 12 10.667, 29 11.520, 67
e. a. 2.200 - 1.930 - 1.781, 12 1.923, 61 2.077, 50

Dell'Orco Alfredo, vice-segretario . . . 116 4.3ð0 - 8.184 - 7.692,96 8.308,40 8.973,07
s. a. 1.800 - 1.584 - 1.488, 96 1.608, 03 1.736, 73

Bilotta Vincenzo, vice-segretario . . . 11° 9.300 - 8.184 - 7.692,96 8.303,40 8.973,07
a. a. 1.800 - 1.584 - 1.488, 96 1MS, 08 1.736, 13

(1) Con riserva di anzianità.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addl 25 agosto 1937 - Anno XV.
p. Il Capo del Governo,

Primo Ministro Segretario di Stato:
GUAltNEllI.

(3198)
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DEORETO MINISTERIALE 13 agosto 1937-XV. Per l'ammissione alPesame Paspirante deve avere prestato
Norose per l'abilitazione alla condotta dei generatori di va• un tirocinio con mansioni effettive da fuochista sotto la guida

pore. di un conduttore abilitato a soddisfare agli altri requisiti
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI .

prescritti dagli articoli seguenti.

Visto l'art. 0 del regolamento, approvato con R. decreto
32 maggio 1927, n. 824, per l'esecuzione del R. decreto-legge
9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l'Associazione nazionale
per il controllo sulla combustione;
Visto il decreto Ministeriale 22 aprile 1935, con il quale

furono dettate norme integrative per Pap:plicazione del suc·
citato regolamento 12 maggio 1927, n. 824, e, fra esse, quelle
per Pabilitazione alla condotta dei generatori di vapore pre,
yisti dal surrichiamato art. 30 ;
Ritenuta l'opportunità di modificare le dette norme;
Udito il Consiglio tecnico dell'Associazione nazionale per

11 controllo sulla combustione;

Decreta:

CAPO I.

ÛERTIFICATI DI ABILITAZIONIC • CLASSIFICA DEI CERTIFICATI STESSI

E NORMlO GIGNICRALI.

Art. 1.

I certificati di abilitazione per la condotta dei generatori
di vapore sono di quattro gradi.
Il certificato di 1° grado abilita alla condotta di tutti i ge-

neratori di vapore, fissi, semitissi e locomobili, di qualsiasi
tipo, superficie e potenzialità.
I certificati di 26 e di 3° grado possono essere particolari

o generali, a seconda che abilitino alla condotta di una de.

terminata categoria di generatori (certificati particolari),
oppure abilitino alla condotta d'i più categorie di generatori
(certificati generali). I certificati particolari di 2° grado abi-
litano rispettivamente :

a) alla condotta di generatori fissi e semifissi, a piccolo
volume d'acqua (multituholari e simili), aventi una superficie
di riscaldamento non superiore a 500 m' ed una potenzialità
normale non superiore a 20 tonnellate orarie di vapore (certi-
ficato particolare per generatori a piccolo volume d'acqua);

b) alla condotta di generatori tissi e semitissi, a grande
e medio volume d'acqua (tipo Cornovaglia e derivati, con o
senza tubi da fumo, a grandi corpi e simili), aventi una super.
ficie di liscaldamento oltre 25 m2 nia noll superiore a. 500 in'

(certificato particolare per generatori a grande e medio vo-

Jume d'acqua).
Il certificato generale di 2• grado abilita alla condotta di

entrambe le suindiente categorie di generatori.
I certificati particolari di 3° grado abilitano rispettiva·

mente:
a) alla condotta di generatori fissi, di qualsiasi tipo,

aventi una superficie di riscaldamento non superiore a 25 m'

ed una potenzialità normale non superiore a 1/2 tonnellata
oiaria di vapore (certificato particolare per piccoli generatori
fissi) ;

b) alla condotta di generatori semifissi, di qùnisinsi tipo;
aventi una superficie di riscaldamento non sulperiore a 25 m'
ed una potenzialità normale non superiore a 1/2 tonnellata
oraria di vapore (certificato particolare per piccoli genera.
tori semifissi).
Il certificato generale di 3° grado abilita alla condotta di

entrambe le suindicate categorie di generatori.
Il certificato di 4• grado abilita alla condotta di locomobili.

Art. 2.

I certificati di abilitazione vengono rilasciati previo esame
a norma del presente decreto.

Art. 3.

Il titolare di uno dei due certificati particolari di 26 o di
3 grado, che abbia presentato domanda per Pammissione al-
Pesame per il rilascio del certificato generale dello stesso
grado, può essere autorizzato dal capo circolo delPIspettorato
corporativo, nella cui circoscrizione il titolare suddetto ha
domicilio, a condurre, fino al termine dell'esame, i generatori
cui rispettivamente si riferisce l'altro certificato particolare
di 2° o di 3° grado.
L'autorizzazione J conferita previo accertamento della ido-

neità delPaspirante, eseguito dai funzionari del Circolo del-
l'Ispettorato corporativo o dagli agenti tecnici dell'Associa-
zione nazionale per il controllo della combustione, ed inteso
il parere della Sezione regionale delPAssociazione predetta.

Art. 4.

Durata del tirocinio.

Per l'ammissione all'esame prescritto per il rilascio del
certificato di 1• grado, è necessario che l'aspirante :

a) sia in possesso della licenza di scuola tecnica indu.
striale per la sezione meccanica, ovvero del diploma o certiti•
cato rilasciato gier l'analogo corso da una scuola professionale
libera ad orario serale o festivo riconosciuta - agli effett i
del presente articolo - dal Ministero delle corporazioni,
ovvero del certificato d•i oiperaio macchinista rilasciato nel

Regno dalle autoritA competenti, ed abbia altrest prestato
un tirocinio complessivo di 180 giornate di lavoro, delle quali
15 presso una locomobile e 3fi5 presso un generatore di qual-
siasi tipo avente una superficie di riscaldamento superiore a

500 m' oppure una potenzialità normale superiore a 20 ton-

nellate orarie di vapore;
b) oppure sia in possesso del certificato generale di

2° grad'o rilasciato, a sensi del presente decreto, da almeno
un anno, ed shhia ¡>restato un tirocinio di 15 giornate di
lavoro presso una locomobile.

Art. 5.

Per l'ammissione agli esami prescritti per 11 rilascio del

certificati particolari o generali di 2° e di 3° grado o del cer.

tificato di 4° grado valgono le seguenti disposizioni:
a) per ciascuno dei due certiticati particolari di 2 grado,

è necessario che l'aspirante abbia prestato un tirocinio di 180
giornate di lavoro per la condotta di un generatore o di più
generatori compresi nella categoria cui si riferisce, a sensi

del 4° comma dell'art. 1, il certificato particolare di 2° grado
che l'aspirante stesso intende conseguire.
Il generatore ed i generatori suddetti devono avere una

superficie di riscaldamento superiore a 2.9 ed una poten-
zialità normale superiore a mezza tonnellata oraria di va-

pore;
b) per 11 certificato generale di 2• grado, è necessario

che l'aspirante abbia prestato un tirocinio complessivo di
240 giornate di lavoro, e, precisamente, un tirocinio di 180
giornate per la condotta di un generatore o di più generatori
compresi in una delle due categorie cui si riferisce, a norma
del 5 comma dell'art. 1, il detto certificato generale di 2• gra-
do, più un tirocinio di 60 giornate di lavoro per la condotta
di un generatore o di più generatori compresi nell'altra delle
due categorie surrichiamate;

c) per ciascuno dei due certificati particolarl di 3° grado,
è necessario che l'aspirante abbia prestato un tirocinig di
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90 giornate di lavoro per la condotta di un generatore o di

più generatori compresi nella categoria cui si riferisce, a
sensi del 6° comma dell'art. 1, il certificato particolare di
3" grado che Faspirante stesso intende conseguire;

d) per il certificato generale di 3° grado, è necessario
che Caspirante abbia prestato an tirociuio complessivo di
320 giornate di lavoro, e, precisamente, un tirocinio di 90

giornate per la condotta di un generatore o di più generatori
compresi in una delle due categorie cui si riferisce, a sensi
del 7° comma dell'art. 1, 11 detto certificato genérále di
3° grado, piil un tirocinio di 30 giornate di lavoro per la con-
dotta di un generatore o di più generatori compresi nell'altra
delle due categorie surrichiamate;

e) per il certificato di 4° grado, è necessario cþe l'aspi-
rnnte abbia prestato un tirocinio di 45.giornate di lavoro per
la condotta di una locomobile.

Art. G.

Riduzioni del tirocinio.

Lie durata del tirocinio, prevista dai precedenti articoli 4 e
5, è rispettivamente ridofta :

a) di un terzo, in favore dell'aspirante in possesso della
licenza di una scuolaisecondaria di avviamento girofessionale,
ovvero di un certificato di frequenza, con buon esito, dei corsi
di una scuola per conduttori di generatori di vapore, auto-
rizzata dal Ministero delle corporazioni;

b) di unapetà, in favore dell'aspirante in possesso della
licenza di un istituto per l'istruzione media tecnica;

c) di u,na metà, in favore dell'aspirante ad un certificato
di 3 grado (particolare o generale) che sia in possesso del
certificato di 4° grado, come anche in favore dell'aspirante
ad un certificato di 2 grado (particolare o generale) che sia
in possesso del certificato generale di 3° grado;

d) di tre quarti, in favore dell'aspirante al certificato ge
merale.di 3° grado, che sia in possesso di uu certificato parti-
colare di 3 grado, come anche in favore dell'aspirante al
certificato generale di 2° grado che sia in iposgesso di tia certi-
.11eato particolare di 2 grado.
Le riduzioni predette non possono cumularsi fra lorö.

Art. 7.

Libretto personale di tirocinio.

Salvo quanto è disposto dagli artiëöll 10 - ultjmo com-

ma - e 20 del presente decreto, l'aspirante al conseguimento
di un certificato di abilitazione, per poter comprovare.la pi·e-
stazione del periodo di tirocinio g>rescritto, d'eve þrhvvedersi
del libretto persoilale di tirocinio.
AlPuopo Pinteressato deve avanzare domanda scritta alla

Sezione regionale dell'Associazione nazional er 11 controllo
della combustione, nella cui circoscrizione egli abbia il suo
domicilio.
Alla domanda - tla redigersi su carta da buffo da L. 4 -

debbono essere allegati:
a) una marca da bollo da L. 4 ;

b) una fotografia, di data .ree,eute (a en,po scoperto), for
mato.tessera, firriata sul verso dall'interessato;

c) il céitißcafo di nascita, dal qllalgri ulti una età non

inferiore agli anni fluinclici conipiuti.
L'iitteressafo deve inóltre proditire iin doenmeitt'o dal quale

risulti hL pisofessione esercitata o l'occupazione ottimle, ov-
vero esibire 1,1 libretto di lavoro quakira egli ile sia in pos-

La Sezione regionale dell'Msociazione nazionale per il con-
trollo della combustione, accettatif la regolarità della ilocu·
Inentazione, provvede a redigere il libretto personale di tiro·

cinio ed a fare annullare dal competente Ufficio bollo e regi-
stro la marca da bollo da L. 4, apposta sal libretto:medesimo.
Rilascia poi il libretto alPinteressato senza altre spese al-

Pinfuori del rimborso delle eventuali spese postali e prov,
vede a comunicare al competente Circolo delPIèpettoratu cor-
porativo il nome ed 11 donficilio del titolare del'1ib¾tto.
I libretti di tirocinio, del inodello conforme all ¶egato A

del presente decreto, sono forniti gratuitameilte dalalinistero
delle corporazioni alPAssocinzione Nazionale per il controlle
della combustione.

Art. 8.

Tirocinio supplementare.
Il candidato che non abbia conseguito Pidoneità in una

sessione degli esami di abilitazione previsti dagli articoli 11
e seguenti del presente decreto, per potere essere ammesso ad
altra sessione di esami, deve compiere un tirocinio supple-
mentare, di durata pari alla metà del periodo di tirocinio pre-
scritto per il certificato di abilitazione per il conseguimento
òel quale non fu riconosciuto idoneo.
Il tirocinio supplementare è obbligatorio anche per il can-

didato che, per l'ammissione. agli esami in cui sia stato ri-
provato, abbia beneficiato di equipollenza prevista dall'art.10
del presente decreto.

Art. 9.

Accertamento del tirocinio.

Gli Agenti téénici dèlPAssociazione nazionale per il con-
trollo delÏa combustione, in occasione delle verifiche che ese-
guano al generatore di vapore cili 11 tirocinante è acidetto,
debbono constatare, su richiesta di costui, l'effettivo suo di-
simpegno delle mansioni di fuochista, sottò la guida di un
conduttore abilitato, presso 11 tipo .

di generatore indicato
dal libretto personale di tirocinio, e debbono appor1•e, sul
libretto stesso, la diahiarazione dell'accertamento .eseguito.
Ë sufficiente agli effetti dell'amniissione agli esami, una

sola dichinfü7.ione, purchò relativa ad necertamento conipiuto
in data posteriore alla data dei vihmein rial libretto di tiro-
01RIO.

> Art. 10.

Equipollena di tironinio.

Il periodo di servizio.con mansioni effettive di fuocIgista,
compiuto durante il servizio militare presso generatore di
vapore, sigilato direttamente da Ainministrazione militare a
sensi dell'art. 3, n. 3, del.regolamento approvato con II. de-
creto 12 maggio 1927, n. 824, sarà considerato equipollente
al corrispondeige periodo di tirocinio.piestato ai sensi e.per
gli effetti.degli tirticoli, 4 e 5 del presente.decreto, sempre che
il (letto periodö di servizio militare,pia certifiçato.nel foglio
vitafricolare od n documento aggiuni;ivo con le indicaziogi del
tipo, della sulierticle e della potenzialità del generatore cuisil
militare è stato addetto.
Il Millistei•o delle corporapioni, intesa .PApsociazione up-

zionitl pëi' 0 cónfiollo della combustione, pug riconoscere,
coule periodo dj tir.oeinig.egtýpollente, g periollo ¢i ser,y)zio
di fuochista pigstato alPpsteroÊtee gcatpþag'Autprit*pult
bliëli'edin(iátelitËde)Io EÏfatoptepo,çon le ingcgzioni,del tipp,
JeÏlà indertióie Ebel a p tengjitlitàþel generat;ore cui il fgo,
cliÏÀa é stato addëtto.
Il ¡iossessoi di iilo Itäi Sto'll inÃicÈi all'aÃ. 0 Àel prà

sente decreto può ottenere - oltre al rilascio del certificato
di abilitazione eni, a sensi ßel medesimo art. 20, il titolo-da
ini.posseduto ò dichiarato equi.pollente -- anche la ammis-
sione .agli esanti per il certiticato di abilitazione immediatam
niente superiore, senza obbligo di prestare alcun tirocinio
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CAPO II.

. SAlfI PER ABILITAZIONE ALLA CONDUTTA DI GENERATORI DI VAPOltE.

Art. 11.

Le sessioni di esami per il conseguimento dei certificati di
abilitazione alla condotta dei generatori di vapore sono sta-
bilite di volta in volta dal Ministero delle corporazioni, in-
tesa l'Associazione nazionale per il controllo della combu-
ptione.
Le sessioni di esame debbono essere tenute nei capoluoghi

di provincia, e, di preferenza, nelle città in cui abbiano sede
i Circoli dell'Ispettorato corporativo e le Sezioni regionali
dell'Associazione nazionale per il controllo della combustione.

Art. 12.

Per l'ammissione agli esami, l'aspirante deve presentare al
circolo dell'Ispettorato corporativo, nella cui circoscrizione
egli abbia il suo domicilio, apposita domanda, redatta su car-
ta da bollo da L. A ed indicante l'esatto indirizzo dell'aspi-
rante.
Nella domand's deve essere dichiarato il grado del certifl-

uto che si intende conseguire, e, ove trattisi di certificato
di 2° o di 3° grado, deve dichiararsi altrest se si richiegga il
certificato generale ovvero un determinato certificato par-
ticolare.
Alla domanda debbono essere allegati:
a) il certilleato penale;
b) il certificato d·i buona condotta, rilasciato dalPAuto-

rità del Comune di attuale residenza dell'aspirante, e, quan.
do la durata della detta residenza risulti inferiore all'anno,
il certificato analogo rilasciato dall'autorità del Comune di
residenza precedente ;

c) il certificato medico di idoneità fisica al mestiere di

gonduttore di generatori di vapore;
'd) il certificato degli studi compiuti;
c) il libretto personale di tirocinio, con la dichiarazione

4 le d'ichiarazioni occorrenti a sensi degli articoli 9 e 10 del
presente decreto;

f) una fotografia (formato tessera) di data recente, tir.
mata sul verso dall'aspirante.
I certificati di cui alle lettere a) e ol debbono essere di date

mon anteriori a tre mesi rispetto alla data di inizio della ses·
aione di esami; il certificato di cui alla lettera b) deve essere
di data non anteriore ad un mese.

Non può essere ammesso agli esami l'aspirante il quale non
abbia compiuto gli anni diciotto alla data del decreto che
indice la sessione di esami.

Art. 13.

Se un candidato abbia riportato condanna penale, spetta
alla Commissione esaminatrice 11 giudizio della sua ammis-
sione all'esame in relazione ai suoi precedenti, alla qualità
della pena inflittagli, at tempo trascorso dall'ultima cou-

danna ed alla condottui successiva.
La Commissione ha facoltà di escludere dall'esame i can.

didati che risultino dediti all'ubriachezza e che abbiano ca-
rattere litigioso.
Nel caso che le dichiarazioni risultanti dal libretto di ti-

rocinio siano riconosciute alterate dalla Commissione esami-
natrice, questa deve darne denuncia all'Autorità giudiziaria.
La Commissione redigerà un verbale dal qúale risultino,

per ciascun candidato escluso, le rqgioni della esclusione.
Art. LI.

Gli esami di abilitazione consistono in prove teorico-pra-
tiche entro- i limiti dei programmi stabiliti in relazione ai
certificati da conseguire ed annessi al presente decreto (al-
Jogato C).

La prova pratica deve essere data su almeno un generatore
di vapore in azions.
Ë in facoltà della Commissione esaminatrice di dichia va re

idoneo al conseguimento di certificato particolare di 3° o di 2°
grado il candidato da essa giudicato non idoneo per il conse-
guimento del certificato generale di 3° e di 2° grado.

Art. 15.
Le deliberazioni della Commisstone sulla regolarità dei do-

cumenti, sull'attendibilità delle dichiarazioni in essi conte-
. nute, sull'ammissibilità e Pesclusione dei candidati agli esami
e sul merito degli esami, sono definitive.

Art. 10.

Dei risultati degli esami è redatto, giorno per giorno, pro-
'cesso verbale firmato dai commissari.
Chiusa la sessione di esanii, il presidente della Commis-

sione comunica i risultati al Ministero delle corporazioni,
nonchè alla Sezione regionale dell'Associazione nazionale per
il controllo della combustione, nella cui circoscrizione sono

domiciliati i vari candidati.
La comunicazione deve elencare i vari candidati hselusi

dall'ammissione agli esami, quelli riprovati e quelli ricono-
sciuti idonei, indicando per ciascuno degli idonei il certificato
di abilitazione conseguito.

Art. 17.

A ciascuno dei componenti la Commissione esaminntrice è
dovuto un onorario di L. 15, ed al segretario uit compenso di
L. 8 per ogni candidato esaminato.
Sono inoltre dovute le diarie e spese di viaggio, da liqui-

darsi le une e le altre secondo le norme in vigore gjer i inn-
zionari dello Stato, quando i commissari ed il segretario deb-
bano recarsi fuori di resideitza.

Art. 18.

Tutte le spese occorrenti per gli esami sono a carico dei
candidati, che devono, a tale scopo, fare un deposito presso
la sezione regionale dell'Associazione nazionale per il con -

trollo della combustione nella misura e nei modi,stabiliti dal
Ministero delle corporazioni nel decreto che indica la ses-

sione di esami.
Il presidente della Commissione ha la gestione dei fondi

suddetti e provvede alla liquidazione delle spese e degli ono-
rari.

La liquidazione delle spese e degli onorari diviene definitiva
ed esecutiva solo dopo l'approvazione del Ministero delle cor-
porazioni.
II deposito deve essere restituito, salvo deduzione delle

spese occorse, ai candidati non ammessi agli esami ed a quel-
li che, per motivi ricosciuti legittimi, non abbiano potuto
presentarsi agli esami.

CAPO III.

RILASCIO DEI CERTIFICATI DI ABILITAZIONE.

EQUIPOLLKNZM 10 DUPUCATI mu CERTŒICATI DI AMUTAZIONE.

Art. 19.

Ifilascio dei certificati di abilitazione.
Il certificato di abilitazione, del modello conforme all'al-

legato N del presente decreto, è rilasciato dal competente Cir-
colo dell'Ispettorato corporativo in base al verbale della Com-
missione esaminatrice. Detto certificato sarà consegnato per-
sonalmente al titolare, o direttamente, o a mezzo dell'Arma

dei RR. CO., o a mezzo di altri uffici pubblici.
L'Autorità che procede alla consegna del certificato deve

preventivamente accertare l'identità del titolare, traserjver-
ne sul certificato i connotati e far apporre, in sua presenza,
la firma del titolare sul certificato stesso.
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Deve altrest ritirare ricevuta dell'effettuata consegna e

trasmetteria al competente Circolo dell'Ispettorato corpora-
tivo, insieme con la sua dichiarazione di aver adempiuto agli
obblighi sopra indicati.

Art. 20.

Eqwipollence dei certificati di abilitazione.
Il possessore di uno dei titoli o certificati sottoindicati ha

dititto al rilascio del certificato di abilitazione al quale il ti-
talo o certificato posseduto è dichiarato equipbllente a norma
del presente articolo.
Le equipollenze sono stabilite in relazione alla classifica

dei certificati di abilitazione disposta dall'art. 1 del presente
decreto.

10 equipollente al certificato di lo grado 11 titolo di ufficiale
macchinista nella marina mercantile nazionale.
Sono equipollenti al certificato generale di 2° grado:
a) il certificato di nomina nella llegia marina a secondo

capo meccanico effettivo proveniente dai volontari;
b) il certificato di nomina nella Regia marina a sottuf-

ticiale meccanico richiamato, purchè il titolare abbia pre-
stato, durante il periodo del richiamo, almeno un anno di
soddisfacente servizio alle caldaie;

et il certificato di nomina nella Regia marina a sotto-
ocupo meccuitico, con servizio di almeno un anno, prestato
dopo la data di nomina sulle Regie navi armate.
Sono equipollenti al certificato generale di 3• grado:
a) il certificato di nomina a sotto-capo meccanico della

Regia marina ;
b) il certificato di nomina a sotto-capo fuochista volon-

.tario abilitato alla condotta di caldaie per siluranti o di mac-
tiline a vapore;

c) il certificato di servizio prestato per almeno un anno
come fuochista nella Regia marina, oppure come macchinista
o fuochista nella marina mercantile nazionale, oppure come
blochista nella Regia guardia di finansa o nella Regia aero-
nautica o nel Genio militare (Compagnie speciali) o nelle
cificine degli opifici militari.
t&mo equipollenti al certificato di 4• grado sia il certilleato

di servizio prestato per almeno un anno come fuochista
nelle officine delle Ferrovie dello Stato o nelle ferrovie o tram-
vie a vapore, ein il certificato di macchinista nelle ferrovie
e tramvie a vapore.

Art. 21.

Riconoscimento delle equipoilenze.
L'equipollenza è dichiarata dal capo circolo dell'Impetto-

rato corporativo tella cui circoscrizione l'interessato abbia
domicilio. A tal uopo costui deve presentarne domanda unen-
devi gli atti per i quali si richiede l'equipollenza.
L'Ispettorato, accertate la regolarità della documentazione

e ht sua validità per l'equipollenza, provvede:
a) a dichiarare sui libretti personali di tirocinio, rila-

sciati a sensi dell'art. 7, le equipollenze di tirocinio previste'
dai comma 1· e 2° dell'art. 10 ;

b) a rilasciare, nei casi previsti dall'art. 20, il certificato
di abilitazione spettante, annotando sul medesimo, in luogo
del risultato degli esami sostenuti, gli estremi del docu-
mento riconosciuto equipollente.
I documenti esibiti per il riconoscimento delle equipol-

lenze possono, dopo la deliberazione del Circolo dell'Ispetto-
rato corporativo, essere restituiti agli interessati.

Art. 22.

Duplicati dei certificati di abilitazione.
Possono essere rilasciati duplicati dei certificati di abili.

tazione solo nei casi di smarrimento o di dispersione dei cer-
tilienti originali.

Il Circolo dell'Ispettorato corporativo, che ha rilasciato-
il certificato originale provvederà -- dietro domanda delPin-
teressato, corredata di fotografia -. al rilascio del duplicato,
in analogia a quanto disposto all'art. 21, lettera b) del pre-
sente decreto.
Per il duplicato sono dovuti dal richiedente i soli diritti

di bollo.

CAPO IV.

DISPOSIZIONI TRANSITORUU.

Art. 23.

Ammissione agli esami per il certißcato di 1• grado.
Nei primi due anni decorrenti dalla entrata in vigore del

presente decreto, è consentita Pammissione agli esami per il
conseguimento del certificato di abilitazione di 1• grado agli
aspiranti i quali, pur essendo sprovvisti dei titoli prescritti
dall'art. 4, abbiano frequentato con buon esito i corsi di una
scuola autorizzata per conduttori di generatori di vapore
ed abbiano altresì prestato un tirocinio di 240 giornate com-
plessive di lavoro, delle ¶uali 30 presso una locomobile, e 210
presso uno o più generatori di vapore, fissi o semifissi, aventi
una superficie di riscaldamento superiore a 500 m' oppure
una potenzialità superiore a 20 tonnellate orarie di vapore.

ßoatituzione di certißcati di abilitazione
emessi in base a precedenti disposizioni,

Art. 24.

I certificati di abilitazione rilasciatl o dichiarati equipoly
lenti prima della entrata in vigore del presente decreto con-
servano la loro validità, a termini delle disposizioni in base
n!Ie quali vennero rilasciati, per un termine di anni cinque
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto.
Entro tale termine, detti certificati debbono essere sosti-

tuiti a norma degli articoli seguenti con i certificati di abi-
litazione previsti dalPart. 1 del presente decreto.
Decorso 11 termine, i certificati non sostituiti perdono ogni

validità, ed i loro titolari non possono continuare ad eserci-
tare la condotta di generatori di vapore.

Art. 25.

Il rilascio dei nuovi certificati di abilitazione, spetta al
Circolo dell'Ispettorato corporativo, nella cui circoscrizione
l'interessato esercita la condotta di generatori di vapore.
All'uopo l'interessato deve avanzarne domanda al Circolo

suddetto allegandovl:
a) una fotografia recente (formato tessera) firmata sul

verso ,
b) il certificato od i certificati di abilitazione già posse.

duti.
L'Ispettorato corporatito, rilascierà ricevata del certificato

o dei certificati di abilitazione esibiti. Detta ricevuta sosti.
tuisce ad ogni effetto i certificati di abilitazione esibiti.
L'Ispettorato si pronuncierà sulla domanda, udita la So•

zione regionale dell'Associazione nazionale per il controllo
della combustione, e provvederà a rilasciare alPinteressato
il nuovo certificato di abilitazione per il quale sia stata rico-
nosciuta la. equipollenza, senza altre spese alPinfuori dei
diritti di bollo dovuti sul nuovo certificato di abilitazione.

Art. 20.

Per la sostituzione prevista dall'art. 24, välgono le seguenti
norme

A) i certificati rilasciati prima delPentrata in vigore
del decreto 30 agosto 192Te validi per la condotta di tutti i
tipi di generatore, i certificati di 1• grado rilasciati a sensi
del decreto 30 agosto 1927 ed i certificati di 1• grado rila-
sciati a sensi del decreto 22 aprile 1935, sono equipollenti al



1ô--IX-1937 (XV) - GAZZETTA TTFFIC1ALE DEL TŒGNO D'TTALIA - N. 216 2471

múovo certificato di 1° grado previsto dall'art. 1 del presente
decreto ;

B) i cei'tificati rilasciati prima dell'entrata in vigore del
decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di determinati
tipi di generatori - esclusi quelli per la condotta di piccoli
generatori fissi o semifissi o di locomobili - i certificati .

di 2 grado e di 3° grado rilasciati a sensi del decreto 30 ago-
sto 1927 -- esclusi quelli per piccoli generatori fissi o semi-
fissi per superficie di riscaldamento non superiore a 15 m' ed

esclusi quelli per locomobili - sono equipollenti all'uno od
ell'altro dei due certificati particolari di 26 grado previsti
dalPart. 1 del presente decreto oppure al certificato generale
di 2° grado, a second's che i vecchi certificati si riferiscano

all'abilitazione per la condotta di caldaie multitubolari ed
assimilabili ovverosi>er la condotta di caldaie Cornovaglia
ed assimilabili, oppure per la condotta di caldaie multitu-

bolari ed, insieme, di caldaie Cornovaglia ed assimilabili;

C) i certificati di 2° grado, rilasciati a sensi del decreto
22 aprile 1035, sono equipollenti al nuovo certificato generale
di 2° grado, di cui all'art. 1 del presente decreto;

D) i certificati rilasciati prima dell'entrata in vigore del
decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di piccoli
generatori semifissi, i certificati di 2° e di 3° grado, rilasciati
a sensi del decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di

piccoli generatori fissi e semitissi con superficie di riscalda-
mento non superiore a 15 m', sono equipollenti rispettiva-
mente all'uno od all'altro dei corrispondenti certificati par-
ticolari di 3° grado di cui all'art. 1 del presente decreto;

,

E) i certificati rilasciati prima dell'entrata in vigore del
decreto 30 agosto 1927 e salidi per la condotta di locomobili
ed i certificati di 3° grado, per locomobili, rilasciati a sensi
del decreto 30 agosto 1927, sono equipollenti al certificato
di 46 grado di cui all'art. 1 del presente decreto;

F) i certificati di 3° grado rilasciati a sensi del decreto
22 aprile 3935, sono equipollenti al certificato particolare di
3° grad'o per piccoli semitissi ed al certificato di 4· grado,
previsti dall'art. 1 del presente decreto.
I titolari di certificati di abilitazione, rilasciati in base

a norme precedenti alPentrata in vigore del presente decreto
e dichiarati equipollent.i ai nuovi certificati particolari di 2° o
di 3° grado, hanno diritto di essere ammessi, senza obbligo
di tirocinio alcuno, agli esami rispettivamente per il nuovo
certificato generale di 2° o di 3° grado, ferme restando tutte
le altre norme che regolano detti esami.

Art. 27.

Ri oo re i
.

Avverso le deliberazioni dei Circoli dell'Ispettorato cor-

potativo ai sensi e per gli effetti degli articoli 25 e 26 del
presente decrejo, l'interessato può, entro trenta giorni dalla
comunicazione delle deliberazioni stesse, avanzare ricorso
al Ministero delle corporazioni.

Disposizione finale.
Art. 28.

Le disposizioni del titolo V (articoli da 29 a 51 incluso)
del decreto Ministeriale 22 aprile 1935-XIII, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1935-XIII, n. 117, concernenti
la condotta dei generatori di vapore ed i certificati di abili-
tazione, sono abrogate e sostituite <on le disposizioni del
presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore nel quindicesimo giorno

dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma,. addì 13 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANTINI.

o

o < • -
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(Da pag. 4 a pag. 7)

Certificato continuativo di tirocinio del titolare del libretto n. . . . . . . .

GENERATORE DI YkPORE
Per odo di atrocinio

.

Firma del conduttori patentatt Visto

Numero località
Fotto la guida del quali tu del proprietarlo

per ciascun dJ matricola o stabflimento
compiuto il tirocinio conman•

o direttore

generatore di vapos (1) della nela
Tipo (2)

ed officina slonideffetative fuochista e od amttuario

di origine in cui El tf0TS

Dal
. . . . . . 19 . . (3)

al
. . . . . . .

10 . . Fornito del certificato

N. . . . rilaseisto o vista-

to l'anno
. ; . dal . . .

Valido per la condotta di

Dal......19..

al.......19. Fornito del certificato

N. . . . tilasciatok vista-
to l'anno . . dal . . .

valido pe la dondotta di

(U L'Ënizio det tiracinio non deve esecte di data an¾rlare a quella della concessione del libretto,
en El dweà inaicare én trattiel di generatore fi6EO, O 60miflEEO, PUBOÍEaudone anebe 11 tipo (se a grande o medio volume d'acqua,

oppure a Þieenio Yoimae d'acqua), o locomobile; se ne preciscrà la superficio in m
,
e, se del caso, la potenzialità in tonnellate orarie

di vapore prodotta. «

Si rianova la dichiarazíone di tiroclaio ad ogni cambio di generatore o di conduttore patentato.
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de

conduttorepatentatoSig.............................
noi

riguarli
del
titolare
del

presente
libretto.

-

(1)
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......
FIRMA
E

QUALIFICA
DEL

DICHIARANTE
(3)

ACCERTAMENTO
DI

TIROCINIO

'

=Il

sottoserittemondirttäre
pätentato
dicIriara
di

essoro
assistito
in

qualità
di

fuochiata
e

non
como

manovale
dal
tito'are
del

presento
librotto
Sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

nel
sorvizio
del

generatore
di

vgpore

N.
.

.
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.

.

.

di

métricola
appartenente
all'utento
Sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

(2)

........................
Il

sottoscritto
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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.

dicfiiara

ohc
nella
visita
fatta
al
.

.

,

2

..

...

.

.

....
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..

.ha-
accertato
.l'esattezza
.della
presento
dichiarazione
del

conduttore
patentato
Sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

nei

riguardi
del
titolare
del

presente
libretto.

FIR3IA
E

QUALIFICA
DEL

DICHIARANTE
(3)

(Pagine
11
e

12) CERTIFICATI
DI

AMILITAZIONE
E

TITOLT.
EQ,UIFOLLENTI

POSSEDUTI
DAL
TITOL
ARE
PER

RIDUZIONI
DI

IIROCINIO

II.

fitolare
del
presento
libretto
di

tirocinio
signor
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

in

possesso
dei
titoli
appresso

indicati:

a)

Equipollenti
totalmelite
o

parzialmente
al

tirocinio
(art.
10).

b)

Titoli
per

riduzioni
di

tirocinio
(art.
6,

lettero
a)
e

b).

c)

Certificati
gi\

posseduti
dal

titolare
(art.
6,

lottore
c)
e

d)

art.
10

ultimo

capoverso).

t)

Luoio
e

data
della

dichiarazione.
>'irma
del

conduttore
patentato
con

Pindienzione
del

numero
e

gliostremi
dol

ecrtideato

IL

CAP3
CIRCOL
.DELL'ISPETTORATO

)

No:ne
e

cojaame
delf9gente
teculco
delP
Associaz
one

nazionale
per
D

controlla
sulla

coml>usticae.

CORPORATIVO
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DELLE
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ISPETTORATO
CORPORATIVO
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DI

ABILITAZIONE

A

CONDURRE
GENERATORI
DI

VAPORE

Legge
10

giugno
1927,
n.

1132,
che

costituisce
la

ASSOCIAZIONE
NAZ.
PER
IL

CONTROLLO
DELLA

COMBUSTIONE

AVVERTENZA.
--
Il

conduttore
dove

essere
sempre
in

grado
di

esibire
11

pmeente
cer•

tincato
ad
ogni
richiesta
di

funzionari
ed

agenti.

8
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Firma
del

funzionario

che

provvede
alla

consegna
del

libretto

.

(1)
Den
leggibile.

Ufficio
al

quale
ð

addetto
.

.

or
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.

.
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N.
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.

.

.

.
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ISPETTORATO
CORPORATIVO

y

Circolodi..........
CER
TIFICA
TO
DI

ABILITAZIONE
di
.

.

.

.

.

.

.

Grado
(1)

per

equipollenza
di

titoli
(art.
20)

11

Capo
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Corporativo
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.
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.
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.

.

.

GEADO
(1)
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(art.
26)
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Capo
Circolo
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Corporativo
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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AUTORIZZA
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CAPO
CIRCOLO
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il

trado,
specigeando
quandotrattial
del
2*e
del
3

grado
che
fl

eerfincato
è

nonerale.

(1)

Indicare
11

grado,
specificando
-

Quando
trattisi
del
2·

e

dol
C•

grado
-

se
il

certificato
è

(e)

Precisare
11

titolo
o

il

certinoato
del
quale
è

in

possesso
il

titolare
e

la

relativa
e2uipulleno
generate
oppure

particolare.

a

e

i

de

'aart
0

e

le

le

ricado,
la

superûcie
oppure
la

potenzialità.

(e)

Preetsare
11

certincato
del
quale
il

titolaro
à

in

possesso.

(3)

Indicare
il

tipo
ol
tipi
e,

occorrendo.
la

surcrficio
oppure
la

potenzialità.
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00

ALLEGATO
Û,

Programmi
di

esami
per

abilitazione
a

conduttore
di

generatori
di

vapore.

CAPO
I.

ESAME
TEORICO.

A)

PROGRAMMA
GENERALE.

Richiesta
per
le

patenti
di

tutti
i

gradi.

Nozioni
sul

sistema
metrico
decimate.
Fesi
e

misure
-

Problemi
sulle
misure

lineari,
di

superficie
e

cubiche.

No:¿ont
di

fisica.
Velocità
-

Accelerazione
-

Forza
-

Massa
-

Lavoro
o

unità
di

lavoro
-

Potenza
-

Unità
di

potenza
(HP
e

KW)
-

Energia
-

Leve.

Nozioni
generali
sulla
trasmissione
del

calore
-

Calore
specifico
e

calorie
-

Iso-

lanti
termici. Temperature
e

termometri:
gradi
termometrici.

Pressioni:
barometri,
manometri.

Volume
e

peso
specifico.

Produzione
del

vapore:
vapore
saturo,
umido,
surriscaldato.

Calorie
del

vapore.

Cennt
suf

combustibili
-

Proprietà
generali
dei

combustibili
-

Antracite,
liten-

trace,
ligniti,
torbe,
coke,
conglomerati,
legna,
residui
vegetali.
Poteri
calorifici.

Combustibili
nazionali:
caratteristiche
e

particolarità
dei

combustibili
nazio-

nali
-

Principali
combustibili
fossili
nazionali:
Carbone
liburnico
dell'Arsa
-

Li-

guiti
picee
sardo
e

toscane
-

Ligniti
Xiloidi
e

torbose
-

Torbe
-

Semicoke
-

Coke
-

Conglomerati
-

Mattonelle
della
Arsa

-

Mattonelle
della
Soc.

Mineraria
del

Val-

darno,
ecc. Residui

agricoli
nazionali:
pula
di

grano,
pula
di

riso,
sansa
esausta
di

olive,

vinaccia
esausta,
residui
del

tannino,
ecc.

Combustione
-

Il

fenomeno
della

combustione
-

La

funzione
dell'aria
-

Accen-

sione
del
fuoco
-

Distribuzione
del

combtistibile
sulla
griglia,.
altezza
del

combu-

stibile
sulla
graticola,
governo
del

fuoco
e

utensilt
per

effettuarlo,
caricamento
a

mano
e

modo
di

condurlo
-

Calore
della
flamma
e

del

fumo,
condizioni
di

migliore

combustione,
pulizia
della
graticola,
cenerari,
ceneri
e

scorie,
sospensione
e

spe-

gnimento
del

fuoco.

Focolari
e

forni
-

Tipi
di

graticole
per

caricamento
a

mano
in

relazione
alle

diverse
specie
di

combustibili
fossili
e

vegetali.

Camini
e

condotti
del
fumo
-

Registro
del

fumo,
giri
di

flamma,
tiraggio
no.

turale
e

tiraggio
artificiale.
Come
si

ottiene
e

come
si

misura.

Elementi
generali
sui

generatori
di

vapore
-

Caratteristiche
costruttive
fonda-

mentali
di

un

generatore
di

vapore,
camera
d'acqua,
camera
di

vapore,
capacità,

superfleie
di

riscaldamento,
camera
di

combustione.

Accessori
delle
caldaie:

a)

apparecchi
di

sicurezza:
valvole
a

peso
e

a

molla
-

tappi
di

sicurezza
-

fischi
d'allarme;
b)

apparecchi
di

spia:
manometri
-

indicatori
di

Ilvello
e

rubinetti
di

prova;

c)

apparecchi
di

alimentazione:
iniettori,
pompe
in

genere
-

a

pistoni
(a

mano,

a

trasmissione,
cavallini
a

vapore,
ecc.)
-

centrifughe
(elettriche,
turbc-pompe,
ecc.).

Gruppi
di

alimentazione:
rubinetto
di

intercettazione
e

valvole
di

ritegno.

Altri
accessori:
rubinetti
di

scarico
-

Porte
di

pulizia
e

di

visita.

Valvole
di

presa
e

chiusura
automatica.

Condotta
delle
caldaie
-

Requisiti
del

conduttore
-

Avvertenze
da

usarsi
prima

di

mettere
in

azione
una
caldaia
-

Messa
in

pressione
-

Mantenimento,
aumento
e

diminuzione
della
pressione
-

Arresto
dell'esercizio
della
caldaia
-

Inconvenienti

che
possono
verificarsi
durante
il

lavoro
e

modo
di

comportarsi
del

conduttore
e

specialmente
quando
vi

sia

pericolo
di

esplosione
-

Cause
di

esplosione
-

Doveri
del

conduttore
quando
la

caldaia
è

in

riposo
e

quando
ð

in

funzione.

Pulizia
e

manutenzione
ordinaria
della
caldata
-

la

acque
di

alimentazioni:

sedimenti
fangosi
-

Incrostazioni
-

Depositt
oleosi
-

Effetti
delle
incrostazioni
sulla

sicurezza
e

per

l'economia
-

Metodi
di

prevenirle
e

di

toglierle
-

pulizia
e

visita

i

della
caldaia
-

Fughe
-

Difetti
delle
lamiere:
screpolature,
afaldature,
fessure,
ri-

$

gonflamenti
e

gobbe,
corrosioni,
ecc.

Norme
per

preparare
le

caldaie
alle
visite
e

prove
regolamentari
-

Manutenzione

del

locale
delle
caldaie.

Apparecchi
ansiliart
-

Preriscaldatori
d'acqua,
riscaldatori
a

vapore
e

riscal-

datori
nel
giro
del
fumo
-

Surriscaldatori
di

vapore.

Norme
regolamentari
-

Le

disposizioni
regolamentari
sui

seguenti
argomenti:

Denuncle
•

Accessori
prescritti
dal

regolamento
-

Visite
e

prove
-

Targa
del
co-

struttore
-

Bollo
regolamentare
-

Verifiche
periodiche
e

libretto
matricolare.

Il

candidato,
oltre
11

programma
generale
che

precede,
deve
rispondere
anche

M

al

seguenti
programmi
particolari
aggiuntivi,
in

relazione
al

grado
e

categoria

di

patente
che
intende
conseguire.

B)

PROGRAMMI
PATTTICOLARI
AGGIUNTIVI.

I)

Per
gli

aspiranti
alla
patente
di
40

grado.

O

Descrizione
particolareggiata
dei
vari
tipi
di

locomobili
per
uso

agricolo
ed

H

industriale
(compressori
stradali,
locomotive,
ecc.)
-

Descrizione
di

motrici
a

vapore

A

a

semplice
e

doppio
effetto
ed

espansioni
multiple
-

Modo
di

funzionamento
-

Valvole
di

messa
in

marcia
-

Regolatori
-

Distribuzione
-

Puntt
morti
-

Spazi
nocivt

-

Anticipo
all'ammissione
ed
allo
scarico
-

Messa
in

marcia
del

motore
ed

arresto
-

U

Regolaggio
della

distribuzione.
II)
Per
gli

aspiranti
alla
patente
di
30

grado
generale.

Descrizione
particolareggiata
di

piccole
caldaie
fisse
a

grandi,
medt
e

piccoli

volumi
d'acqua
e

caldaie
semifisse
a

tubi
da

fumo
e

(la

acqua.

Per
i

particolart
1

e

2

del
30

grado,
il

candidato
potrA
limitare
le

sue-

conoscenze
A

rispettivamente
alle
caldaie
fisse
e

semillsse
come
ora
detto.

O

III)
Per
gli

aspiranti
alla
patente
di
26

grado
(certificato
plurimo
e

particolart).

Complementi
di

cognizioni
sulla

combustione
-

Combustione
teorica
e

reale
-

Eccesso
d'aria
-

Aria

supplementare
-

Incombusti
gassosi
-

Calore
sensibile
e

latcute

dei
gas

combusti.
Forni
e

gassogent
-

Distillazione
e

gassificazione
-

Gas
all'aria,
gas

d'acqua
e

-

gas
misto
e

relativi
poteri
caloriferi.

Gassogeni
e

semi
gassogeni
-

Bruciatori
di

gas
-

Forni
e

griglie
meccaniche
-

Vari
tipi
di

griglia
a

catena
e

a

sotto-alimentazione
e

speciall
-

Griglie
sofhate
e

compartimentate
-

Tiraggio
espirato
e

sofflato
-

Effetto
della
volta
di

accensione
-

o

Focolari
a

combustibili
liquidi:
vari
tipi
di

bruciatori
-

Norme
da

osservare
pcr

M

l'accensione
e

lo

spegnimento
dei

bruciatori
-

Combustione
a

carbone
polverizzato:

preparazione
del

combustibile
ed

apparecchi
per

bruciarlo
-

Il

pre-riscaldamento

dell'aria
comburente:
modi
di

ottenerlo
e

suoi
effetti
sulla

combustione
-

Speciali

accorgimenti
da

adoperarsi
per
i

combustibili
nazionali
-

Tipi
principali
di

refrat-

tari
-

Materiali
ad
alto
grado
di

refrattarietà
-

Punto
di

rammollimento
e

di

tusione

-

Influenza
della
composizione
delle
ceneri
sulla
durata
del

refrattario.



Zona
delle
camere
di

combustione
più

suscettibili
di

essere
deteriorate:
scher·

mature
a

tubi
d'acqua.

Acque
di

alimentazione
-

Durezza
totale,
temporanea
e

permanente
-

Gradua-

zione
delle
durezze
-

Metodi
di

depurazione
-

Principali
tipi
di

depuratori
a

freddo

ed
a

caldo
-

Metodi
per

saggiare
la.

durezza
residua
e

l'alcalinità
delle
acque.

Effetti
dell'eccessiva
alcalinità
delle
acque
di

alimentazione
dei

generatori
-

Di-

stillatori
e

depuratori.
Accessori
speciali
-

Valvole
di

chiusura
automatica
-

Valvole
di

riduzione
-

Accessori
delle
tubazioni
(separatori
d'acqua,
scaricatori
automatici,
giunti
di

di-

latazione,
ecc.)
-

Alimentatori
automatici.

Apparecchi
ausfliari
-

Economizzatori
a

tubi

orizzontali
e

verticali
alettati
-

Economizzatori
rotanti
-

Preriscaldatori
d'acqua.

Apparecchi
di

controllo
-

Bilancio
-

Contatori
d'acqua.e
di

vapore
-

Termome-

tri
-

Pirometri
a

coppia
termoelettrica
ed

ottici:
limiti
massimi
di

temperatura
mi-

surabili
con

ciascun
tipo
-

Teletermometri
-

Deprimometri
-

Analizzatori
di

gas:

principali
tipi
ad

assorbimento,
e

tipi
basati
sui

principi
flsici.

I

candidati
che

aspirano
al

solo
certificato
particolare
di
2°

grado
-

tipo
1

-

do-

vranno,
oltre
quanto
precede,
conoscere

dettagliatamente
la

costituzione
delle
cal-

dale
a

piccolo
volume
di

acqua
a

tubi

sub-orizzontali
e

sub-verticall
con
ogni
tipo

di

combustione,
nonchA
le

caldaie
semillsse
-

Quelli
invece,
aspiranti
al

tipo
2,¢ltre

lo

stesso
che

precede,
i

generatori
fissi
a

grandi
e

medi
volumi
d'acqua
(Tipo
Cor-

novaglia
e

derivati,
con
o

senza
tubi
da

fumo;
a

grandi
corpi
e

simili)
e

le

semitisse.

Gli

aspiranti
al

certificato
plurimo
di

20

grado
dovranno
rispondere
su

tutto

quanto
è

richiesto
per

certificati
particolari
tipo
1

e

2.

IV)
Per
gli

aspiranti
al

certijlcato
di

16

grado.

Programma
generale
e

tutti
i

programmL
particolari
aggiuntivi
-

Descrizione

particolareggiata
di

caldaie
speciali
e

nuove
(Velox,
La

Mont,
ecc.)
-

Modalità
per

l'esecuzione
delle
prove
di

rendimento
termico
-

Ampia
conoscenza
dei

metodi
e

sistemi
di

trattamento
delle
acque
di

alimentazione.

Condensatori
a

superficie
ed
a

miscela
-

Salinità
delle
acque:
metodi
chimici

e

fisici
per

determinarla
-

Conseguenze
della
presenza
di

aria
e

sali
nelle
acque

di

alimentazione
agli
effetti
della

conservazione
del

materiali
ferrosi.

Schema
del
ciclo
termico
di

una
centrale

termoelettrica
a

condensazione
ed
a

ricupero
di

vapore. Organizzazione
tecnica
di

una
pentrale
di

produzione
di

vapore.

CAPO
II.

ESAME
PRATICO.

Conrlotta
del

fuoco
-

Guarnizioni
e

loro
messa
in

opera
-

Smontatura
e

monta-

tura
delle
porte
di

visita
e

delle
portine
di

pulizia
-

Visita
interna
delle
caldaie
-

lmpiego
dell'allargatubi
-

Pulitura
di

un

forno,
di

un

corpo
cilindrico
e

di

un

fascio
tubolare
-

Hipassatura
della
rubinetteria
(comune
a

tutti
i

gradi).

Operazioni
pratiche
su

una
motrice
-

Messa
in

marcia
di

una
motrice
alterna-

tiva
e

suo
arresto
-

Inversioni
di

marcia
-

Regolazione
di

distribuzione
a

cassetto
-

Piazzamento
della
locomobile
e

della
trebbiatrice
-

Messa
in

marcia
della
coppia

(comune
al

10

e

to

grado).

Revisione
apparecchi
di

controllo
della

combustione
-

Pulizia
degli
analizzatori

ad

assorbimento
e

sostituzione
dei

reattivi
-

Pratico
uso

dell'analizzatore
Orsat
-

Taratura
degli
analizzatori
funzionanti
su

principî
fisici
(Siemens,
ecc.).
(Solo
per

il

16

grado).

Programma
speelale
d'esame
per
11

conferimento
del

certificato
di

1•

grado
al

cap!
e

sotto-capi
meccanici
della
R.

Marina
(articolo
20,
4°

comma,
ed

articolo
10,
altimo

comma). Generatori
di

vapore.

Descrizione
particolareggiata
det
vari
tipi
di

locomobili
per
uso
agricolo
ed
in-

4

dustriale
(compressori
stradali,
locomotive,
ecc.)
-

descrizione
di

motrici
a

vapore

o

semplice
e

doppio
effetto
ed

espansioni
multiple
-

Modo
di

funzionamento
-

Val-

A

vole
di

messa
in

marcia;
regolatori;
distribuzione
-

Puntl
morti
-

Spazi
nocivi
-

Anticipo
all'ammissione
ed

allo
scarico
-

Messa
in

marcia
del

motore
ed

arresto

Regolaggio
della

distribuzione.
Descrizione
particolareggiata
di

caldaie
specialt

(Velox,
I

a

Mont,
ecc.).
Modalità
per

l'esecuzione
delle
prove
di

rendimento
ter-

mico
-

Ampia
conoscenza
dei

metodi
e

sistemi
di

trattamento
dell°acqua
di

alimon-

tazione. Apparecchi
ausiliari.

Economizzatori
a

tubi

orizzontali
e

verticali
alettati
-

Economizzatori
rotanti
-

Preriscaldatort
d'aria.

Forni
e

gassogeni.
Distillazione
e

gassificazione
-

gas

all'aria,
gas

d'acqua
e

gas
misto
e

relativi

N

poteri
calorifici
-

gassogent
e

semigassegeni
-

bruciatori
di

gas
-

forni
e

griglie
mee-

caniche
·

vari
tipi
di

griglia
a

catena
e

a

sottoalimentazione
e

speciali
-

griglie
sof-

flate
e

compartimentate
-

Tiraggio
aspirato
e

soffiato
-

Effetto
della
volta
di

accen-

sione
-

Focolari
a

combustibili
liquidi;
vari
tipi
di

bruciatori
-

Norme
da

osservare

per

l'accensione
e

lo

spegnimento
dei

bruciatori
-

Combustione
a

carbone
polveriz-

zato;

preparazione
del

combustibile
ed

apparecchi
per

bruciarlo
-

Il

preriscalda-

mento
dell'aria

comburente:
modi
di

ottenerlo
e

suoi
effetti
sulla
combustione
-

Speciali
accorgimenti
da

adoperarsi
per
i

combustibill
nazionali
-

Tipi

principali

di

refrattari
-

Matenali
ad

alto
grado
di

refrattarieth
-

Punto
di

rammollimento
e

di

fusione
-

Influenza
della

composizione
delle
ceneri
sulla
durata
del

refrattario.

Zona
delle
camere
di

combustione
più

suscettibili
di

essere
deteriorate:
scher-

mature
a

tubi
d'acqua.

Apparecchi
di

contrcllo.
Bilancie
-

Contatori
d'acqua
e

di

vapore
-

Termometri
-

Pirometri
a

coppia

termoelettrica
ed

ottici;
limiti
massimi
di

temperatura
misurabili
con
ciascun
tipo
-

Teletermometri
-

Deprimometri
-

Analizzatori
di

gas:
principali
tipi
di

assorbimento

e

tipi
basati
sui

principî
fisici.

Combustibili
nazionalf.

Caratteristiche
.e

particolarità
dei

combustibili
nazionali
-

Principali
combusti-

bili
fossili
nazionali;
Carbone
liburnico
dell'Arsa
·

Ligniti
picee
Sarde
e

toscane
-

Ligniti
Xiloidi
e

torbose
-

Torbe
-

semicoke
-

coke
-

Conglomeratl
-

Mattonelle
del-

l'Arsa
-

Mattonelle
della
Soc.
Mineraria
del

Valdarno
ecc.

Residui
agricoli
nazionali:
Pula
di

grano,
pula
di

riso,
sansa
esausta
di

olive,

Vinaccia
esausta,
residui
del

tannino,
ecc.

Schema
del

ciclo
termico
di

una
centrale
termoelettrica
a

condensazione
ed
a

recupero
di

'vapore. Organizzazione
tecnica
di

una

centrale
di

produzione
di

vapore.

Norme
regolamentari.

Le

disposizioni
regolamentari
sui

seguenti
argomenti:
denuncio
-

accessori
pre-

scritti
dal

Regolamento
-

Visite
e

prove
-

Targa
del

costruttore
-

Bollo
regolamen-

tare
-

Verifiche
periodiche
e

libretto
matricolare.

Roma,
addì
13

agosto
1937
-

Anno
XV

Il

Ministro:
LANTINI.

(2971)
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DECItETrO-Ma nSe e 1 Lm su2ra e slag37 Udi interesse sulle DISPOSIZIONI E 00MUNICATI
concessioni di prestiti effettuate dalla Cassa depositi e prestiti,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Tisto 11 II. decreto-legge 10 novembre 1932, n. 1467;
Udito il Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di presidenza, e sentito il parere della
Conunissione parlamentare di vigilanza;

Decreta:

Il s:iggio d'interesse sulle somme clie la Cassa depositi e
prestiti concederà a mutuo tanto sui fondi propri o delle
gestioni annesse, quanto sui fondi di pertinenza degli Isti-
tuti di presidenza, viene determinato nella misura del 5,80
lier cento in ragione di anno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.
Iloma, addì 2 agosto 10$T - Anno XV

Il Ministro: DI RM.
(3200)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1937-XV.
Conferma .in carica dei componenti il Collegio sindacale

dell'Ufficio per la vendita deÌlo zolfo italiano.

IL MINISTRO PER 14E CORPORAZIONI
DI CONCETO CON

IL 3IINISTIIO PER LE FINANZE

Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 307, il R. decreto-legge
Si giugno 1935, n. 1312, ed il decreto Ministeriale 29 luglio

Decreta:

Il dott. Francesco Crempnese, ispettore superiore del Mi-
mistero delle tinanze, il rag; Benvenuto Ricci, direttore capo
tiella llagioneria centrale dl 3Iinistero delle corporazioni, ed
il <lott. Giovanni Girardi, spettore superiore del Ministero
delle corporazioni, sono equfermati nella carica di sindaci
<Ieil'Ufticio per la vend'ita dello zolfo italiano in Roma, per
gli esercizi 1937-38 e 1938-39.

Itoma, addì 31 agosto 4037 - Anno XV.
Il JIinistro per le corporazioni:

LANTINI.
11 JTiveistro per le ßnanze:

DI liEmL.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Aall efíctti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
r :t clie S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

o \liniero per l'interno, La presentato l'11 settembre 1937-XV,
nuera del loputati, il disegno di legge per la conversione del

ie :vm-!cgge 12 agosto 1937-XV, n. 1192, che regola la concissione

Forze :irmato in servizio pennanente e!Tettivo ed agli impiegati
di per gli eventi familittri verill alisi a decorrere dal 1 lu-

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARABO
,

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
Nomina del commissario straordinario
della Cassa di risparmio di Modena.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto 11 decreto del Capo del Governo di pari data in corso di

pubblicazione nella Gazzetta Ufflotale del Regno, col quale si è prov-
veduto allo scioglimento degli organi amministrativi della Cassa
di risparmio di Modena;

Dispone:
Il sig. Sola comm. dott. Rodolfo e nominato commissario straordi-

nario per l'amministrazione della Cassa di risparmio di Modena,
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 22 agosto 1937 - Anno XV.

Zl Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

(3185) AZZOLINI.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
agraria « S. Salvatore » in S. Alargherita di Belice (Agri-
gento).
Nella seduta tenuta 11 2 aprile 1937-XV, dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa agraria « S. Salvatore > in S. Margherita di Be-
lice (Agrigento), il signor Giambalvo Calogero è stato eletto prest-
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(3203)

.MINI,STERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL IESORD • PonTAFOGLm DELin Stato

N. 183
Media del cambi e del titoll

deF13 settembre 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) a . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . , . . 4 e . 94 --
Francia (Franco) . . , e . . 4 e

,
67, 75

Svizzera (Franco) . . . , , , . . . 436, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . ô, 70
Austria (Shilling) , , . . . . . , , 3, 5701
Belglo (Belga) . a a . . . , , , , 3,2025
Canadá (Dollaro) . . . . 4 e . . , , 10 -
Cecoslovacchia (Corona) . , , . , , . . 6G, 31
Danlmarca (Corona) . . , e . a . e a 4, 1965
Germania (Ileichsmark) , , . . , , , , 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , 43, TO
Norvegia (Corona) . « n a e . . , , 4, 7235
Olanda (Fiorino) « « a a . , , , , 10, 4õõ
Polonia (Zloty) e . , a a e a . e a 359, 05
Romanta (Leu) , , , , , , . , , , , 13, 9431
Svezia (Corona) . . , e , , . , , , , ..4, 8463
Tucchia (Lira turcay . , , . : , , , , 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . , , , 5,0264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) , , , , , 16, 02

Rendita 3,50% (1906) . . .

Id. 3,50% (1902) . . .

Id. 8.00% (Lordo) . ,

Prestito Redimibile 3,50 (1934)
Rendita 5% (1935) .

.
.

Obbligazioni Venezie 3,50% ..

Bupnt novennall 5% . Scadenza
Id. Id.

. 5% • Id.
Id. Id. 4% • Id.
Id. Id. 4¾ • Id.

. . . , , , 73,25

...., ,71,60

..,,,,52,65
, « . . .

, 72, 40
.....493,4õ
. . , , , , 89, 05
1940

. . , , , 101, 85
1941 . ,

, , , 102, 15
15 febbraio 1943 « . 92, 75
15 dicembre 1943 4 , 92, 50
10&& , . , e . 98, 325
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MINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE OBL DEBITO PUBBLICO

(> pubMicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 4.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come a'la colonna 4 mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5 essendo
quelle tvl risultanti le vere indienzioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AA1310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTTFICA

d'iscrizione rendita annu

1 2 3 4 6

Cons. 3,õ0 % 761661

Red. 3,50 ¶o 324109

Cona. 3,50 % 774127

Rod. 3,50 % 349064

Ida 58714

0

Cons. 3,50% 482786

Id, 620897

Red. 3,50 % 38035
67281

Id. 57280

Ida 241557

Id, 241558

Id, 241559

Id, 241560

Ida 40574&

Id, 314833

Id4 375852

735 - Sloll-Legnant Stefano detto Steno fu Carlo, Sioli-Legnani Stefano detto Steno fu Carlo
dom. in 11ilano. Con usufrutto a Fumagalli dom. in Milano. Con usufrutto a Fumagalli
Stella fu Gaetano, dom, ad Inverigo. Angela-Stella, come contro.

109,50 Fantinel Giacomo fu Gottardo, minore, sotto Fantinel Eugento fu Gottardo, ecc. come contro,
la sp. p. della madre Ceccato Giovanna fu

Eugenio ved. Fantinel dom. in Albia (U.S.A).

163 - Valli Giovannina fu Carlo-3Iangueto, moglie Valli Giovannina fu Mansueto ecc., come con,

di Galtarossa Antonio, dom. a Verona. Vin- tro.
colata per dote.

304, 50 31uciaccio Saverio fu Giovanni, minore, sotto Muclaccia Saveria fu Giovanni, minore, sotte
la p. p. della madre Carbone Marianna di la p. p. della madre Carbone Marianna di

Giuseppe, ved. Muciaccio dom. a Trani (Bari). Giuseppe, vedova Nuciaccia, dom. a Tran1
(Bari).

56 - Castore Sellina di Secondo, minore, sotto la Castore Celina-Delfina di Secondo ecc. come
p. p. del padre, dom. a S. Pietro Val Lemina contro.
(Torino).

108, 50 Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di
Zacconi Clito dom. a Laurino (Salerno). Ipo- Zacconi Clitio dom. a Laurino (Salerno). Ipo-
tecata a favore dello Stato per cauzione do- tecata a favore dello Stato per cauzione do-
vuta da Zacconi Clito. vuta da Zacconi Clllio,

70 - Azzaritt Francesca fu Domenico, rooglie di Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di
Zacconi Clito dom. a Lagonegro (Potenza). Zacconi Clilio, ecc, come contro,
Ipotecata come sopra.

17, 50 Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di
108,õ0 Zacconi Clito fu Raniero dom, in Aquila. Zacconi Clitio fu Raniero dolu. in Aquila.

Ipotecata per cauzione dovuta da Zacconi Ipotecata per cauzione dovuta da Zacconi
Clito. C¿ilio.

4õõ - Zacconi Maria di Clito, nubile, dorn. in Aqui- Zacconi Maria di Clfilo, nubile, dom. In Aqui.
la. Ipotecata per cauzione dovuta a Zacconi la. Ipotecata per cauzione dovuta a Zacconi
Clito. Clilio.

980 - Podenzana-Bonvino Carlo fu Silvio, dom. a Podenzana-Bonvino Carlo fu Silvio, dom. a
Genova. Con usufr. a Boccardi liiarcella fu Genova Con usufr. a Boccardi Irene-Giaco-
Carlo ved. di Podenzana-Bouvino Silvio, do- mina-Marcella, ecc. come contro,
miciliata a Genova.

980 - Podenzana-Bonvino Marcella fu Silvio dom. Come contro, con usufr. come sopra,
a Genova. Con usufr. come sopra.

490 - Podenzana-Bonvino Luigia fu Silvio, dom. 4 Come contro, con usufr. come sopra.
Genova. Con usufr. come sopra.

490 - Podenzana-Bonvino Maria-Luigia, Silvia e Come contro, con usufr. come sopra.
Francesco di Carlo, minori, sotto la p. p.
del padre dom. a Genova. Con usufr. come

SOpta.

126 - Amato Francesco di Diomede, minore, sotto la Amato Francesco di Mauro-Diomede, ecc., come
p. p. del .padre, dom, in Irsina (Matera). . contro.

990,50 Derger Paola fu bi¢tro, dom. a'iorino. Con Berger-TonfeLPletro-Paolo di Giovanni-Pietro,
ipoteca a favore dell'O. P. Barolo di Torino. dom. a Torino, ecc. come contro.

84 - Berger Paolo fu Pië(ro dom. a Venarla Reale Berget-Tonfet Pletro-Paolo di Giovanni-Pietro,
(Torino). Con Ipoteca a favore dell'O. P, Ba- dom. a Venaria Reale (Torino). Con ipoteca
rolo di Torino. come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Rod. 3,50% 370024 472,50 Merenda Teresa di Filippo, minore, sotto la Marenda Celestina-Teresa di Filippo ecc. come
p. p. del padre, dom. in Argnello (Cuneo). contro.

Id. 144466 147 - Bianchi Bianca fu Pasquale-Atarzio, moglie di Bianchi Bianca fu Mario-Pasquale, moglie di
Maggiore Giacomo. Con usufr. Vit. a favore Maggiore Giacomo. Con usufr. vit. a favore
di Bianchi Venturina fu Luigi, ved, di Bian- di Bianchi Bonaventura fu Luigi, vedova di
chi Pasquale-hiarzio. Bianchi 31arzio-Pasquale.

Id. - 144465 147 - Bianchi Bice o Beatrice fu Pasquale-Afarzio, Bianchi Bice o Beatrice fu Alarzio-Pasquate
nubile. Con usufr. come la precedente. nubile. Con usufr. come la precedente.

Rond. 5% 46178 100 - Caputo Antonio fu Francesco, minore, sotto la Caputo Antonta fu Francesco ecc., come con-

tutela del presidente protempore del Comi- tro.
tato Provinciale Pro Orfani di Guerra in
Salerno.

Red. 3,50% 209993 350 - Bocca Giuseppa di Giovannt, moglie di Cesa Bocca Giuseppa di Angelo-Giovanni, moglie
Luigi, dom. a Vigevano. Con usufr. vit. a di Cesa Luigi, dom, a Vigevano. Con usuft.
favore di Bocca· Giovannt fu Tommaso. vit. a favore di Bocca Angelo-Giovanni fu

Tommaso.

Rend. 5% 5419 100 - Giambruno Marianna di Salvatore, nubile, do- Giambruno Anna-Caterina-Rosalia-Marianna,
miciliata a Palermo. Con usufr. Vit, a Giam- ecc. come contro.
bruno Salvatore fu Francesco ed Alfano Ca-
terina fu Gaetano, ved. di Giambruno Vin-
cenzo dom. 12 Palermo.

Red. 3 50% 271042 168 - Leboffe Nunzia fu Giovanni-Giuseppe, minore, Leboffe Annunziata fu Giovanni-Giuseppe, mi-
sotto la p. p. della madre Marcarelli Anto- nore, ecc. comé contro.
nietta ved. Leboffe dom, a Napoli.

Id. 349014 87, 50 Simonetta Gemma fu Estero-Augusto, minore, Símonetta Gemma fu Ester-Augusto, minore,
197588 10,50 sotto la p. p. della madre Simonetta Luigia sotto la p. p. della madre Simonetta Luigia

fu Ferdinando, ved. di Simonetta Estero- Tu Ferdinando, ved. di Simonetta Ester-Au-
Augusto dom. a Pella (Novara). gusto, dom, a Pella (Novara).

Id. 183887 59, 50 Di Marca Luigi di Giuseppe, minore, sotto la De Marco Luigi di Giuseppe, ecc. come contro.
p. p. del padre, dom, a S. Basile (Cosenza).

Id. 382832 399 - Schioppa Antonietta fu Giuseppe, moglie di Schioppa Maria-Antonfetta fu Giuseppe, mo-
De Bonis Alfredo dom. a Napoli. glie di Bonis Alfredo dom. a Napoli.

Cons. 3,50% 353916 245 - Servetti Francesco fu Giuseppe, dom. a Fos- Servetti Francesco-Antonio-Paolo fu Giuseppe,
sano (Cuneo). dom. a Fossano (Cuneo).

Red. 3,50% 371624 1.858,50 Mirabelli Roberto fu Nicola, quale esecutore Scodnicic Irene fu Francesco-Saverlo, ved. di
testamerttario di 17ttbriani Poerio-Matteo-Re- Imbriarli P0erio-Alatteo-Renato, dom. a Na-
nato fu Paolo Emilio, dom. a Napoli. ¾in- poli. Cort víncolo di destinazione af fini
colato di usufr. vit. a favore di Scodnic1c fre- considerati nel testamento olografo 9-7-1885
ne fu Francesco=Saverio, ved. di Imbriani di Poerio-Matteo-Renato Imbriani pubbli-
Poerío-Malte0-Ilenato, dom. a Napoli. cato in alti Pastena di Afragola con ver-

bale 11-12-1901.

Cons 3,50% 824588 52,50 La Terza Blase fu Umberto-Gaetano detto Gae- La Ter2a Biasino fu Gaeta11o, minore, sotto la
tano, minore, sotto la p. p. della madre Cer- p. p. della madre Cersosimo Maria, ecc. come
sosimo llosina-Maria o Maria ved. La Terza contro.
dom. a Mormanno (Cosenza).

Red. 3,50% 237572 17.500 - Fumo Andrea-Luigi di Andrea, dom, a Iloma. Fumo Andrea-Luigi di Andrea, minore, sotto
Con usufr. vit. a favore di Ilossi Lucia di La p. p. del padre, doni. in Iloma. Con usufr.
Giovanni in Fumo Andrea. Vit.. come contro.

Cons. 3,50% 162017 175 - Tichelli Erminia di Giuseppe-Maria, nubile, Tichelli Rosa-Felicita di Giuseppe-Maria ecc.,
162108 175 - minore sotto la p. p. del padre dom, a Do- come contro.

modossola (Novara).

Red. 3,50% 385789 7.864,50 Savona Ignazio, Giovanna, Luisa e Vittoria fu Savona Ignazio, Giovanna, Maria-Luisa e Vit-
Com. .>,60 % 822438 10.570 - Ignazio, minori, sotto la p. p. della madre toria fu Ignazio, ecc. come contro.

Savona Maria-Agata di Emanuele, ved. di
Savona Ignazio, dom. a Palermo.

Red. 3,50 % 386123 12.010 - Savona Ignazio, Giovanni, Luisa e Vittoria fu Savona Ignazio, Giovanna, Maria-Luisa e Vit-

Ignazio, minori ecc. come la precedente. toria fu Ignazio, minori ecc. come la prece-
dente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO cella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Rei. 3,50 Yo 335405 346,50 Valerttirt¿ Clelia di Raffaele, minore, sotto la Volentint Clelia di Raffaele, ecc. come contro.
p. p. del padre dom. a Montesano (Salerno).

Cons. 5% 65383 10.000 - Seminario Arcivescovile di Palermo. Con usu- Seminario Arcivescovile di Palermo. Con usu-

frutto vital. a Patti Carolina au Francesco frutto vit. a Patti Maria-Carolirta fu France-
ved. di Landolina Filippo, dom. a Palermo. sco ved. di Landolina Filippo, dom. a Pa-

lermo.

Red. 3,50 % 329473 61.225, 50 Opera Pia Laicale Ospizio e Scuole di S. Gio- Opera Pia Laicale Ospizio e Scuole di S. Gio-
vanni in Valle di Andorno (Novara). Con usu- vanni in Valle di Andorno (Novara). Con usu-
frutto vit. a Defilippi Iluigia fu Giovanni frutto vit. a Delllippi Alaria-Alousia fu Gio•
ved. di Bosazza Giovanni. van-11attista ved. di Bosazza Giovanm.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diflida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 23 agosto 1937 - Anno XV 18 direttore generale: POTENZA.

(3012)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi ai posti di segretario capo dei comuni di Busto Arsizio
e Cava del Tirreni.

IL MINISTRO PER GLI AFFABI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
Bullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i concorsi per titoli Gi posti di segretario capo di

1• classe (grado 36) vacanti nei comuni di Busto Arsizio (Varese), e
di Cava dei Tirreni (Salerno) secondo le norme stabilito nelle dispo-
sizioni sopracitate e nelle seguenti:

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o

due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
al gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e

provinciale;
c) i vice segretari cornunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico. la effettiva sostituzione del segretario tito-

lare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi toinunali, clic
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre-
tario comunale od abbiano il grado o l'anzianità stabiliti dall'art. 183

della citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorsi suddetti gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'am-
ministrazione civile) non oltre il giorno 20 novembre 1937-XVI, do-
manda in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di paga-
mento della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale
intestato al Ministero come sopra, della paten1e di abilitazione alle
funzioni di segretario comunale, e di tutti quegli altri titoli o docu-
menti che Paspirante ritenga di produrre nel proprio interesse,
specificatamente indicati in elenco separato in carta semplice ed in

duplice esemplare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera.

I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

16 certificato rilasciato dal podestá da cui risulti il loro stato
di servizio;

26 certificato del podestà attestante che al vice segretario spet.
ta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti-
zione 11 certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione
titolare;

3°~estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

40 certificati di regolaro condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

50 certificato medico di sana e robusta costituzione;
66 certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito Na-

zionale Fascista.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.,

Art. 4.

I candidati dovranno indicare il posto al quale intendono con•

correre. Qualora 10 stesso candidato chieda di partecipare ai sud-
detti concorsi dovrà presentare singole domande per ciascun posto,
unendo ad una sola di esse i documenti richiesti, ad ogni domanda,
però, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale di L. 20
ed un duplice elenco, in carta semplice, dei titoli e documenti

prodotti.
I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti

vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-

stero dell'Interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice elenco,
redatto in carta semplice, dei titoli o documenti già prodotti.

Roma, addì 28 agosto 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(3181)

Concorsi al posti di segretario capo dei comuni di Acerra, Luino,
Itesina, Sant'Elpidio a Mare e S. Giovanni in Persiceto.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale approvatŒ
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto 11 R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i concorsi per titoli al posti di segretario capo di

2a classe (grado P) vacanti nei comuni di Acerra, Luino, Resina,
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S. Elpidio a Mare e S. Giovanni in T ersieeto, seedndo le norme sta-

l>ilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:
a) i segretari comunali dono stesso grado e quelli di une o

due gradi immediatamente inferiori elle abbiano rispettivamente
alineno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari den'Amininistrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli
articoli 174, penultimo comma, e 18-1 della stessa legge comunale e

provinciale;
c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-
Jare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che
siano provvisti della patente di abilitazione alle fúnzioni di segre-
tario comunale od abbiano il grado o l'anzianitù stabiliti dall'art. 183
della citata legge colnunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere RTnmessi ai concorsi suddetti gli aspiranti. dovranno
far pervenire al klinistero dell interno (Direzione generale dell'am-
ininistrazione civile) non oltre il giorno 20 novembre 1937-XVI, do-
niunda in carta da bollo da l

. 6, corredata della ricevuta di paga-
inento della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postgle
intestato al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle
flutzioni di segretario comunale, e di.tutti quegli altri titoll o.docu-
inenti che l'aspirante ritenga. di produrre 11el proprio interesse,
specificatamente indicati in elenco separato in carta seinplice ed in
duplice esemplare.

I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale doyranno
produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera.
I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione rninisteriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

1° certificato rilasciato dal podestà da cui risulti il loro stato
di servizio;

2° certificato del podestà attestante che al vice segretario spet.
ta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti-
zione il certilleato da cui risulti la qualiflea di capi ripartizione
titolare;

3e estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101:

46 certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a .quella del presente decrete;

5° certificúto liiedico di sana e robtista costituzione;
66 certitlcato coniprovante l'attuale appartenenza al Partito Na-

zionale Fascista.
I documenti indicati nel presento articolo dovranno essere con-

forini alle prescrizioni della legge sul bollo elegalizzati o,ve accorra.
Art. 4.

I candidati dovranno indicare il posto al quale intendono con•
correre. Qualora lo stesso candidato ellieda di partecipare ai sud-
detti concorsi dovrà presentare singole dolaande per ciascun posto,
unendo ad una sola di esse i doemuenti rielliesti, ad ogni domanda,
però, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale (ti L. E0
ed un duplice elenco, ip carta seinplice, dei titoli e doeuulenti
prodotti.

1 eundidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario coinunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-
stero dell'Interno e non ancora delniti, devono nellti dornanda 1afne
espresso richiamo, unendo sultanto alla niedesima un duplien elenco,
redatto in calia 6eniplice, dei titoli o docunteriti già ¡irodotal.

Roma, addi 28 agosto 1937 - Anno NV

Vista la graduatoria di merito formata dalla Cominids W

dicatrice, nominata con decreto Ministeriale 16 febbraio) ;
Visti gU atti della predetta Commissione e riconosci tg Et Jrege

laritk-def procedimentà;
Visto fart. 55, prigno comma, del regolam,ento approvato com

R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decretaf

Ë approvata la seguente graduatoria del concorso di cui in nars
rativa:

1° Di Egidio Giuseppe fu Paolo, titoli p. 10,45; prova di me-
dicina p. 50; prova di chirurgia osteiricia p. 50; totale p. 110,45/150;

2 Di Giacomo Gennaro fu Giuseppe, titoli p. 7,27; prova di .

medicina p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 107,27/150;
3 Fazzi Giuseppe di Ernesto, titoli p. 5,72; prova di 1pedigitia

p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 105,72/150;
4 Claps -Andrea di Leonardo, titoli ,p. 4,68; prova di medicina

p. 50; prova di chirurgia _ostetricia p. 50; totale p 210§,68/150.
5° De Prophetis Nicola di Alessandro, titoli p. 4,35; prova-di

medicina p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p.'104,35/150.
6° Capuani _

Mario di Francesco, titoli .p. 3,SQ; pipva di Ibedi-
cina þ. 50;;prova.di.chirurgia ostetricia 50; totale p. 103,00/150:

7° Medori Pasquale fu Domenico, titoli p. 2,27; prova di 14edi-
cina p. 50; pr'ova di chirurgia ostètricia p. 50; totálé p. 102,27/150.

,

88 Curti Ermanno gi .Ameglgo, titoli p. 2,00;. prova di fuedicina
p..50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 102,00/150.

.
9 Sixitilli Erne to di.Nicola..tifoli p. 6,81; prova di medicina

p. 4ä; sprova di chirurgia ostetricia p. 45; totale.p. 96,81/150.
.,, 10 DEGiúseppe Francesno fu Nicola, titolip. 5,54; prova diime-
dicina p. 45; prova di chirurgia oßtetricia p. 45; totale p. 95,54/150.

11° Malzone Vittorino fu Albino, titoli p. 2,90; prova di medi•
cina p. 45; prova di chirurgia ostetricia, p. 45; totale p. 92,90/150.

12 Giampietri-Leoni Vincenzo di Cesare, titoli p. 1,90; iprova di
medicina p. 45; prova di chirurgia ostetricia p. 45; totale p. 91,90/150.-

13° Pilotti France6co di Domenicantonio, titoli p. 5,63; prova di
medicina p. 42; prova di chirurgia ostetricia- p. 42; totale p. 89,63/150.

La predetta graduatoria sark inserita e puliblicata nella Gagefta
Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Te-
ramo, e :per otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefet-
tura e in quello dei Comuni interessati.

Teramo, addl 26 agosto 1937 - Anno XV

Il prefeito: BUNCHI,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TERAMO

Visto il decreto prefettizio di Pari data e numero- col quale viene
approvata la graduatoria dei candidati al concorso per posti di me.
dico condotto bandito con provvedimento 16 marzo 1936-XIV, n. 2918;

Visto l'art. 55, secondo comma del regolameilto nourovato con
R. decreto 11 marzo 1933-XIII, n. 281;

Decreta:

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori per il posto á
lanco segnato:

1. Di Egidio,.GiusePRe fu :Paolo - Caßtelli;
2. Di Giacomo Gennaro fu Giuseppe - Ancarano;
3. Fazzi Giuseppe di Ernesta - Valle Castellana.
Il presante <leereto sarti inserito e pubblicato nel)a Gazzetta Uf¶f-1018 ilet Tegno,'pfl Foglio afinpnzi legaÌi dellä provincia di la-

airro; e, pvr otto giorni consecutivi àÍl'albo pretorlo di utfesta Pre-1.
. dei innnini'inforowinti

D.'Il 3It1üstro: Et?F.utiNI.
(3tg leramo, adin 2G agosto 1037 - Alino XV

Il prefetto: BLtNCHI.
REGIA PREFETTURA DI TERAMO

Grailuatoria generale -del contorso a posti di medica condotto.

IL PREFETTO. DELLA PllOYlXCIA DI TERA3IO l\lUGNOZZA GIUSEPPE, diretfore -

Visto 11 decreto profettizio lo n2nrzo 1930-XIV, n. 2918. e encees-
sive mòdifichë, cor <bale veniv indetto nn concorso per tuoli ed SANTI RAFFtFLE, gerente
esoni a posti di medico condotto nei coluuni di AU.carano, GuateUi
à Talle Castellana; Roma - Istituto Poligrafico deÍlo Stato • G. C.


